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I PIU GRADITI E PIU GRAZIOSI
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Èa PmFAWM FALIÈRES
associata al latte ò l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all’epoca dello clattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagiono calda.
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La vera FLOKELDME
dstTIR Tintura Inglese delle capfgllaturo eleganti
' Restituisce ai capelli grigi il coloro primitivo
/ • ’ ,-eiIa éjioventù, rinvigorisco la vitalità, il crc-
i • .«cimento e la bellezza luminosa. Agise* gra-
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a cura di
G. De Robertls o L. Ambrosia!.
1/3 ! T \ n ‘prezzi ed luipor-
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SERVIZIO CELERE POSTALE
fra l’ITALIA e le AMERICHE
COI PIROSCAFI
DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPE VERDI
I più grandi della Marina italiana.
(Dislocamento 1 fi,ooo Tonnellate - Velocità 18 miglia)
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno.
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN 9 GIORNI
Trattamento e Servizio dllur'o Tipo Grand Hotel
Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi
CAVOUR ^GARIBALDI
_______
,--Telegrafo Marconi ultrapotente •=*
Per inforn/.tzi' ni salo j.a-tenze e per 1 acquisto dei biglietti «li
J. <5<2-io, nvo.'g' .-S. ai ,-egj- :/i UiD-.i dJ;. Società Ari Raglio:
Firenze: l. ' t '• JE - Genova: alla Sede dellaSo-
; -I ìi.i:'- Mlk’.u , ■ '.7 u;.
'/> 1 d - Torino: l rilettapti, angolo via
- Berna: < ' '■ Cìi-.J. Ih - Napoli: Via
Guglielmo y n.f' : •, •• - Messina: Vf-s Vì/iclìico dG^r.orOjlD,
' Palermo: ì < ..zi ^iarivi, 1-F>.
Volume in elegante ediz. aldina
w col ritratto dell’autore:
Due Lire.
Vaglia editori Fratelli Troves.
MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
MF Guarigione pronta e sicura W?
mediante l’insuperabile rimedio di fama'mondiale
IPERBIOTINA
Inscritta nella Farmacopea Officiale del Regno d'Italia
l’na ItoUigliu, eli* xi spr’dl’x’.o frolle» contro cartolina vagliaci! !.. 5,
basterà a convincere gl'increduli e completare lacura iniliop«*>-.sal»ile
per Lt Salate. — Gratis Consulti opuscoli prof. MALESCI, FirexiZ'-.
LANAPBOSBLBATOi
Sciarpe, ecc., ecc.
da L. 9.75 a 12.50 il Kg. in grigio verde, grigio chiaro e grigio oscuro.
Si spedisce anche piccole quantità a mezzo pacco postale.
CAMPIONI FILATI GRATIS A RICHIESTA
Tessuti, Confezioni per Uomo. Signora, Collegi, ecc. - Loden
impermeabili grigio verde, Mantelli, Cappotti per Ufficiali.
X2SX LODEN DAL BRUN, SCHIO
Editori F.in Treves.
1;: pari? ami ■
O
•■0
e

strofinatovi ... ,_____________— —____..._____
LE “BAXABD” il vero ed unico RIMEDIO RADICALI. COSI
APPREZZATO DA MIGLIAIA U MIGLIAIA DI AF.KSONE- CHE
NE FECERO USO. I numerosi attestati dello persone gua-
rito. dopo poche strofinazionl, con prodigi». <o lini-
mento, ohe venne onoralo con un Gran l'r mio cmi Tigli .
d’Uro all*Esposizione di Parigi nel 1L-j7, i.,: Li migli.-
runzia della sua efficacia contro tutti i dolori reumatici ed
artritici, è perciò il RIMEDIO RADICALE, i -
rato dagli ammalali, o bai degno di portare il nume del Gr in C i-
valicro “BA'ZAr.D1,
Univers.ilrnentc conoscilo. viene nil.r’-.> a.;li Avi./ vi.
Chauffeurs, Alpinisti, Ciclisti, ere. come il miglior pru ■
contro i raffreddori cui sono esposti continu imeni"
Inviatolo ai vostri cari olio combattono al fronte, sulle
Alpi o nello trincee, e cosi eviterete loro 1 terribili con-
gelamenti e tutto quello sofferenze, colle loro irrepa-
rabili conseguenze, elio causano il freddo o 1 umidità.
Diiìùlate dalie contraffazioni, ,.d t igei-: d •.! v< I anu lcim i
il vero ItóinentoJ
L'ANTIRHUMATISMAL RÈVÉ“LE BAYARD"
cuoio il modello qui ropra ripiuL»" j. —• In nd.’a:
LINIMENTO
Esportazione.' G.j, BOUL.de STRASBOURG - PARIGI.
________________________________________________________	______________________
.fa TUBERCOLOSI 'si'usino le PASTIGLIE. MAR OH ESINI
mezzo secolo di ottimo successo. — Vittoriose sentenze di Tribunali contro imitatori. — Certificati di illustri Clini;! di cattedra
= Meda'llie d'Oro a diverse Esposizioni. = E sopratutto l'attestato per l'esatta preparazione galenica
dei celebre clilmlco-tossicoiogico DIOSCORIDE Prof. VITALI della Reoia Università di Bologna.
A scanso di tante dannose imitazioni il richiedente le vere a Pastiglie Marchesini„ deve risconti are la firma autografa di
...
..
_________	_______ GIUSEPPE BELLUZZI —	_________________
sulla marca ili fabbrica delle Scatole e nell* involucro ef ogni Pastiglia cei tre colori uniti italiani s-Glo i e- - <//
MAPCJIIzSI.XI Dr. NICOLA e CELESTINO CAZZANl suoiero di Giuseppe lìellttzzi urlilo prò! ridai ‘a della <:. />.tato Pii cita.
Scatola da 12 F. !.. 0,60; da 2| P.. detta doppi.:. I . 1.20, con Uso in otto lingue. P !•« piccole o doppi Va. .. d. I. 5.75
< ■ I U fr* JK 1 * l* I*à BI'IIuIjÌ'ZZI - I 5 <> 1 o«f il il ( Italia). t.„. 1=^ <> .. . 7 , /■ /. ' . _ c. .
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........
Gcrertfi’. C Ramini Paltavlcial
•Ci) d-“
____________________
c,.r,('I> A- D’Ancona). Con
clolni: ::ì_
ri trailo di l’unfaloineri . ■
n\raeli <'>> Ruggero bonghi) Ul
p'i 'ifti C Gladstonc. . 3-
Ferrari 01, r.o2.,3>-
flì vicri Carla (di IerosaFiliin-
1 H ri nivaschieri). Col riti-, r, __
Garibaldi (di Checchi).Col ritratto
.1; Garibaldi____________3—•
G.ribeM
L' Nuova elicono popolare m-1,
non lo medesimo incisioni. 6 —■
Gi>(i diF.JIartiuiMlIus 1-
(loMwiifdiCaprinoUIaz.zoni) 2 —
rfr,» (di rar°d>)- <-°l ri-
letto e l’autografo deU’A. 2 —
Lombreso (di Scipio Sigitele) I —
V,crini (di Luzio). . . . 2 —
Pio IX (di Bonghi) . . . 3 —
Tolstoi (di Tolstoi e Biriucof). In-8,
eòn 29 incisioni.... 6 —
Tirili idi 0. Bellnigue). Biografia
critica pubblicata per il cente-
nario della sua nascita (1913),
Con 1 incisioni . . . . 2 —
YittorioEinamiele II(di Massari).
Edizione popolare. 2 voi. 2 —
— Ediz. illustrata in-folio . 40 —
edizioni illustrate
DI LUSSO.
Ariosto. Orlando furioso, illustrato
da Gustavo Dorè.
Di questo capolavoro della lette-
ratura o dell’arte abbiamo fatto
quattro diverse edizioni, cioè:
Edizione principe, in-folio mas-
simo, con prefazione di Giosuè
Carducci. Con 81 grandi quadri
fuori testo e 535 disegni in-
tercalati nel testo. . .85 —
Edizione in-4, con pref. di G. Car-
ducci. Con 616 incisioni 15 —
Edizione di lusso . .30 —
Edizione popolare, in-8. Formato
libreria. Con la vita dell’autore
c 500 dis. intere, nel testo 10 —■
Edizione per la gioventù, espur-
gata sia nel testo, sia nelle in-
cisioni. È nello stesso formato
in-8. Con 450 disegni . 10 —
Barzellotti. Monte Amiaia c il
suo profeta. Con 49 incisioni e
4 tavole a colori . . . 10 —
Bersezio. Roma, la Capitale d’Ita-
lia, Con 286 incisioni. . 30—
Bibbia (La Sacra). Tradotta da
mons. A. Martini e illus. da 230
quadri di G. Dorè. Nuova edi-
zione iiì-8, da libreria. Duo voi.
ili. da 230 incis. . . . 25 —
Edizione in-folio, in soli SCO esem-
plari. Duo voi. con 230 grandi
quadri di Gustavo Dorè. Legata
in tela c oro .... 100 —
Bibbia (Album della Sacra) di
Gustavo Dorè. 230 grandi quadri,
senza testo. Edizione di gran
lusso. Legata in tela e oro 20 —
De Falbo. Eliade e Roma 15 —
Ediz. di lusso in-4 grande. 25 —
Della Rocca (Principessa). L'arte
moderna in Italia. In-4, illu-
strato da 95 disegni . . 25 —
Kaden. La Svizzera. In-4 grande,
con 436 disegni. . . .10 —
Leonardo da Vinci. Conferenze
fiorentine. In-8, con 24 incisioni
tirate a parte .... 8—-
(.storia, del), narrata
dal prof. Fr. Bettolini. In-4, con
85 quadri e 31 disegni di Lodo-
vico Pogliaghi . . . . 45 —
-Dintz. Firenze e la Toscana. In-4,
illustrato da 367 disegni. 30 —
Rincr cimento (Storia del), narrata
dal prof. Fr. Bettolini. In-4, con
Squadri di L. Pogliaghi. 36 —
Kousselet. L'India. In-folio, con
oO tavole e 303 incisioni inter-
calate nel testo. . . . 40 —
Manfoy. xeW Afric(l TcncbroS(lt
“ y., • ln‘8? con 150 incisioni e
c lo carte_______________05__
^flro0* ^^'}lSfdemme liberata. Con
Vpf- Pezzetta . 30 —
erga. Cavalleria rusfi<ana (Vita
1 campi). In-8, con 57 incisioni
vAr.lT r9 qUadfÌ il C010rÌ* 9 —
Lc invigli.- della pit-
Vi H Con 23 ine. 1 50
i!ia' ln4 granile,
ton _,o <llsegnj _ oq —
con v!"!---'1'1 Vati'n‘">- 'n-8'
v.i "insinui. . 3 —
Tv - /'e ri'w '‘(l’-^iot .0 e
^ eZ3n- 1!‘-L «n 2:,7 in-
isioni e 2 carte . . . 20 —
50
’ * ‘ ‘ a. i-i ?)?- uni »
fih.yh ,rl. J 4 lì rr
Pradlnuiinie c ,
TEATRO.
Barrili. X ’
Bjorn'ftn. /
Rnrnett (Francesca). Fa ? ’c
Casella. Fa
illn
Bozzetti.
1 '«0
me.
Cenante». Z»< a Chisciotte .
Cordelia. 77 Castello di Barba
Illustrato da 100 disegni
r; figli
Wachenliiwn
150
l 20
— I Servitori dillo stomaco 1
Mac Infuseli. Nuovi racconti di
Parodi
'Visconti-Venosta. /-
robio. ....
Vagliano. <»/? allegri tomp :
‘sago. Gii Blas. ...
Mace. Storia di un boccone di
>udrrmann
TheurhI
F o k u t n in i
Tobtoi (Lloiu).
Tniniati. Ir. • e
TnrgheniefL i
Vaierà
Bouchrron « Rai
Fiiìdii. 77 Talismn .
limi pt maini. Cd. C,
Langìnnnu. Carie: I
Mariani e Tedeschi.
’Moser e Polii. 7/ Bibliotecario.
1 20
i 20
1 20
I 20
Wcl 1 s.-Vr i-)i > r ìi i ' k IL : co ‘ i
ìlrni\n,Lalmd' ssadi.Toìiarrc 1 20
Richepin. Il 1
Sudermann. L'onore
wart
‘ — Novell e straordinarie.
'— La guerra ì
[nx.’ir- •il . ,
— Gli amici app
Werner iE. j. I
- Cà” ria gross:
I vecchi celibi. 2 voi.
Ogni voi. — 35
I eiirlon. I <:r
l'i ’ • di r,
Fiorentino. Il Canzoniere_deì
bambini. In-S, grande con <»" in-
cisioni a colori . .
Hartwell Chateruood
vane di Sant'A min
Ilehel. ;
Jambon
Mae! (P.j. La bambina del nau-
fragio _______________.3 50
Milani, -b molile poetiche della na-
tura c della scienza . . 150
Morandi (F.). Ida, e Clotilde. 1 50
Motta. Il dominatore della Male-
sia. Ediz. di lusso. . . 5 —
- - L'onda turbinosa. Edizione di
lusso....................4 —
— Il tunnel sottomarino. KHvzÀono
di lusso_________________5 —
— L'occidente d'oro. Edizione di
lusso_________________ . 4 —
— Il vascello aereo. Edizione di
STORIA
e BIOGRAFIA-
nito Italiano, “
Con ritratto.
Anelli. Storia della Citici
lumi iu 8
del
1 50
20 —
di Ib i*'0
Micca. In 8. cun 9 inrii
*- Il rimi
Zaccone. Bi .
Zena ilìemitrio». L i b^:ca del lupo
1BA
Erge, .io
RoUtlOìl ;EA
. • cuccagna
(ba. ’
•■Torelli. Poesia
Zola. Nanà . .
— Penata . .
120
120
ROMANZI ILLUSTRATI.
POESIE.
Baccelli. Iride Umana. .
— Dica Satura ....
Bontempelii. Egloghe . .
Camerana. Tersi. Con dis-
ritratto del l'autore. . .
Capuana. Seminimi. . .
130
Buurgct
Cena. Afa ire. Con acquafòrte
1 ".o
Caecianiga./.•\ ? 3:’5 /.“ • a
Barine_______________...... 2—
incisioni . . . . .
*CordeIia. Il mio detitL
DArlhcz. I.-' r. . di
In-8. con 54 incisioni
Daudft. L’E r - 7/<,r
3 -
Eliot. li <• a. ln-4, 23 in .
’Huckinir. Le avventure di v-.
rato, ln-8 .
Laneiarini.
Hugv.
Ma ut ira. /
Ohnet. 7 Et drot d
J. 48 ILI'!.
d
De Castro. 7?X7.-zss regii a diSab i.
Col ritratto dell’autore . 3 —
Fontana. Baml-ann V‘.c>' e noeuv.
Poesie iu diakttomilanese 2 50
Giovenale. Le SVI Satire. In-8.
con copertina a colori. . 8 —
No varo. La Casa del > -. n '■ r
Orvieto. LaSp'iS'i Mirice
Puntini. Canti di rito .
Pastonclii. Bei fonte.
’.c deir Ombra
'ria terra. .
3
4
3
3
— D.à mio paese .... 4 —
Thovez. Il Poema deli'adolt-
scenza.................3 —
Varaldu.TZor cn-rr,. ‘farcii 2 —
4
PER I RAGAZZI
A da moli. Ardizzino e Ollradina,
Ruggero e Isotta. Ju-8 . 3 —
A idea Ida Fiuzi). J'aol , Lai.di.
4 —
‘ODtì iU-8.
Alcoli ( Lui uri?. ■.
— L'Oasi Rossa. Edizione di
lusso____________________4 —
MiUlcr (E.). Gli animali celebri.
In-8 ___________________3 —
— Robinsonetta, racconto . 3 —
Natalina. Il capriccio della Princi-
pessina, racconto ... 2 —
Guida (Luisa de la Ramée).
Bimbi . _____________3 50
— Affreschi ______________..... 1 —
Phillips. Rosetta o I figli della
fattoria. _______________..... 150
Porchat (G.). Novellette meravi-
gliosc _________________...... 150
Quattrini. I pirati bianchi. Illu-
" strato a colori .... 3 —
Roggero. Koninkokis, racconto fan-
tastico. In-8____________3 —
Sailer. Strenna pei fanciulli 1 50
Salgari. La Scimitarra di Budda.
In-8, con 43 ine. a 2 colori
— ISa ufraghì d, lPoplador.
— La città deWoro . . .
Salvestri. Il Salvadanaio;
gemelle _________________......
Salvi. Pa s sega ialein giardino
Sclnvatka (F.). I fanciulli
ghiacci _________________......
•Ségiir. Il cattivo genio. .
— I buoni ragazzi. . . .
3
3 —
Due
1 50
150
Col ritratto dell’autore . 1 -
Speraz (Ginevra1. Il cotchio di C
nerentdla
Stalli.
Guido . .
— Imprese di Lai retta.
Stoddard. Jack Ogden .
Tedeschi. Il libro del signor Trot-
— Voci di binili .... 3 —
Thtin (contessa Cristiana di;. Quel
che .raccontò la nonna. . 3 —
Trou bridge. Il Picchio rosso. 2 —
— L'orologio del signorino. 2 —
— AL.! culpa ..... 1 60
Nell
Bonghi. SlM ^lieafi„0
1di Romalu-S 10 —
Irouologia della S^o-
. dai principit ^‘l0
■; della fondazione
Le fonti (Idranti;
mia romana. L’ori-
-...ma c la Storia <!«
'suoi primi secoli. Ìn-S, con 2 ta-
vole cronol. o 3 carte. . 1-
Tomo in. f frammento postumo,
I<S.Wz».In-8, colritr.dell’A. < - oO
Brofferio. 7 miei tempi. 8 v. 24 —
Cadenazzi.Carlo Albcrto.M 3 —
Calza. Roma moderna. La capi-
tale d'Italia dal 1810 al 1911.
In-8, con 90 ine. fuori testo 6 —
Camhray Digny (Conte G. L.).
Carteggio politico (aprile-novem-
bre 1859). pubblicato a cura della
figlia e di Giuseppe Bacchi, con
prefazione di Gaspare FINALI.
In-S, col ritr. del conte De Cam-
bray Digny, in eliotipia . 10 —
Gcnevay. I drammi della Storia.
Con 50 incisioni. . . . 5 —
Giuriati (Domenico). Memorie d'e-
migrazione. . ... . 3 50
Lazzaroni. Cristoforo Colombo.
2 voi. in-8 grande, con disegni di
Lemmo Rossi Scotti . .15 —
Mamiani. R papato nei tre ultimi
secoli. Col ritratto dell’A. 4 —
Masi. Parrucche a Sanculotti nel
secolo XVIII .... 4 —
Mclegari(Dora). La Giovineltalia
e la Giovine Europa. . 5 —
— LeiteredairOriente(lÌ3ó-i0). 3 —
— Lettere dalla Russia, dirette a
sua moglie______________2 —
Morelli. Vittorio Emanuele IL
In-8, con 150 ritratti. . 10 —
Musatti (Eugenio). Guida storica
di Venezia.55 ine., o 1 carta 4 —
Olivieri Sangiacoino. I Reali
d'Italia. _____________o__
Orano. 7 Moderni.3 voi. illustrati.
S“rie I. Con 9 fototipie . 4 —
Kant. Leopardi. Cattaneo. Sfinior.
Spcn.-o?. G.Sand. Guerrazzi. Zola.
Aietzscho. Ibsen.
S-rie n. Con 9 fototipie. 4 —
Labriola. Tarde. Carducci. Ardirà
l;e Ami. L. Lr,mbrr.sa. D’Annunzio.
aovicO'.v. Pascarella.
Serie III. Con 12 fototipie 4—
.■’irabeau. Ilei bari. Antonio Ro-
snuiii. Ruggero Bonghi.Leone Gani-
l>e‘.a. Giovanni Bovio. Andrea Co-
M i. Giuseppe Sergi. Tullio Martello
Leu-, loro Croco. Arturo L•brini-»
hrnm Szabò.
Orerò. Da Pesaro a Messina. -
Ricordi della campagna1860-61.
In-8. con carte . ? . .
Rinieri. Dilla vita c d-llè 0„c,.,
dì Silvia Pellico. 3 v. in-8. 12 —
— 1 costituti del Conte Confalo-
meri ed il Primijie di Cari-
guano. In-8 .... 3__
Roux. La prima Rejina d’]^
(^‘argherita). Illustralo . 30 —
Hus^i (Ij FU la Russia. 2 voi. 7 —
Rustuw. La guerra del IWS iH
Gcr., auia e in Italia. I„^, PUI.
carte 0 piante ... u ___
- Storia della guerra fraàco-ner-
manica del 1^O.TL
8 carte della guerra . .15__
Repubblica di Genova. IH. j __
— Galli a . G,d,-a Om.M. - L’nllììn
1IM. In-8, illustrato.
alla
all'anno i
della città.
diissima
'A LTdD'Ji pagine
ùì ^ìli'il'l’i.
'i di b?l-
Al'"' ‘oliali'
colorate in-f
Alfabeto e ; d
La i da Italiana nel pr,
In-4, con 32 in‘is: ai. . 1 —
•Saudcau. Madamiglia della Sei-
FILOSOFIA E MORALE.
Bel teloni.?/?'zi'?.'*
sulla toeletta deli
Boid I.avnard,
Jtaiiami nei
Vi/a Italiana
1 ita Italiana
voi. 4 __
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E ancora la parola è al cannone.
L' i L L U S T R A‘Z‘1 O N’E ITALIA N A
appositamente organizzata per predicare la
pace, e prepararne la trama. Egli si ritira
dopo pochi passi, sconfortato, deplorando la
pertinacia delle stirpi europee, incaponite nel
farsi guerra, mentre egli era venuto d.oltre
Oceano preceduto da tutto un lavorìo di pro-
paganda proprio all’americana che non gli ha
costato meno, dicono, di quattro milioni di
franchi. E ne ha lasciati ancora, dicono, un
milione e mezzo ai suoi delegati, che ri-
mangono in Europa pieni di speranze. La
realizzazione di queste, però, sembra an-
cora problematica allo stesso'Consiglio Fe-
derale svizzero che ha accoltej con segni di
assentimento le parole del governo elvetico,
dichiarante l’impossibilità che un governo
neutrale possa assumersi — come i socialisti
svizzeri chiedevano — di correre incontro ad
un insuccesso chiedendo la pace, mentre tutti
la subordinano al conseguimento della vit-
toria, verso la quale tutti accrescono gli sforzi.
Lo stesso re Pietro di Serbia, infermiccio,
ramingo, si proclama non più re, ma sem-
plice soldato, deciso a combattere, in mezzo
ai suoi commilitoni, la gran lotta per la fiera
riscossa che i serbi aspettano — come l’aspet-
tano i belgi, i francesi, gli alsaziani e lore-
nesi, gl’inglesi, i russi, i montenegrini, non
meno degli austro-ungheresi e dei tedeschi,
la cui complessa strategia ha create diffìcili
situazioni, ma non ha condotto a nessun de-
cisivo risultato.
Frattanto, il teatro di guerra si estende : su
tutti i fronti — data anche la stagione —
vi è come una sosta nelle grandi operazioni ;
ma l’azione generale si allarga: il gran giuoco
tedesco — destinato, probabilmente, a dare
ragione al vecchio proverbio « chi troppo ab-
braccia nulla stringe » — il gran giuoco tede-
sco si allarga, ora, nel Mediterraneo e verso
l’Egitto, fino a suscitare i ribelli della Cire-
naica contro gli anglo-egizii di Solum, nelle
cui acque un sottomarino austriaco ha silu-
rate e sommerse due vecchie carcasse anglo-
egiziane. La guerra si delinea viemeglio nei
suoi termini veri — la lotta fra due grandi
antagonismi economici, mondiali, il britan-
nico ed il teutonico. E il pangermanismo eco-
nomico che fa le sue grandi armi per con-
seguire la prevalenza assorbente in Austria-
Ungheria e da qui, sull’Adriatico, in Oriente,
nel bacino del Mediterraneo.... e con queste
mire, è facile comprendere le malinconie del
Papa e le delusioni, pagate a milioni, del-
l’americano signor Ford!... C’è in compenso
l’entusiasmo degli « undicimila spagnuoli » il-
limitatamente innamorati della Germania....
alla quale non offrono, tuttavia, che la « ri-
gida neutralità » della Spagna — il che è
meno che niente, sia per chi invoca la vit-
toria, sia per chi si accontenterebbe di ar-
rivare, comunque, ad una qualsiasi pace!...
k# A questo numero, per gii associati,
sono uniti /'Indice, il Frontispizio e la Co-
perta del secondo semestre
or l non associati potranno acquistare
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti i
nostri corrispondenti al prezzo di cent. 5o.
È aperta l’associazione pel 19I6 all'
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Questo numero si compila nell’anno vec-
chio, e viene letto nell’anno nuovo. Non può
cominciare che con auguri, e gli auguri non
possono essere che di pace — il bene che,
tutti ugualmente, i popoli civili domandano,
invocano. Ala pace.... in che modo?... Que-
sto è il problema. Ciascuno la intende, cia-
scuno la vuole a modo suo, e però la pace,
anziché avvicinarsi, si allontana ancora, per-
chè non può essere pace se non venga dalla
vittoria, e la vittoria nessuno ancora l'ha af-
ferrata.
I tedeschi dicono che l’hanno conseguita
essi — ma si illudono grossolanamente. Sono
stati, sin qui. i creatori di certe date situa-
zioni militari, costate loro sacrifici enormi,
sproporzionati ; ma la vittoria, quale vera-
mente s'intende sul terreno dei fatti positivi,
secondo le consuetudini e le ragioni della
politica, della strategia, della storia—la vit-
toria che dà la forza al vincitore di imporre
i patti al nemico — non l’hanno raggiunta,
e pare oramai chiaro che non la raggiunge-
ranno.
L’anno 1916 non sarà l'anno della vittoria
tedesca.... ma è sperabile debba essere l’anno
della pace universale.
Re Giorgio V d’Inghilterra nel suo mes-
saggio natalizio di saluto alle forze britanni-
che di terra e di mare, ha detto loro:
« L'n altro anno termina come è cominciato,
nel lutto, nel sangue e nelle sofferenze. Mi
compiaccio, tuttavia, perchè so che lo scopo
per il quale lottate è sempre più prossimo
ad essere raggiunto ».
Scettico di fronte a questo augurio appare
colui che è detto il maggior custode della fede.
il Papa. Benedetto XV, difatti, nel suo di-
scorso al Collegio dei Cardinali per gli auguri
natalizi, ha pronunziate parole inspirate a ma-
linconico sconforto.
Vedendo che « l'estensione, la pertinacia,
l’oltranza » del grande conflitto « hanno fatto
del mondo un ospedale ed un ossario e del-
l’appariscente progresso dell’umana civiltà,
un anticristiano regresso », si trova costretto
a riconoscere che « l'opera sua per la pace,
dopo sedici mesi di fiducioso lavoro, appare
sterile in gran parte, e la stessa sua voce,
che, obbediente al clama, ne cesse, si propo-
neva di non tacere fino a quando non avesse
trovato eco in cuori men duri », vide « troppe
volte cadere nel vuoto come voce clamantis
in deserto ».
La mesta constatazione giunge in buon
punto, mentre vi sono menti che si affaticano
attorno al problema del Papa di fronte alla
guerra : e non mancano coloro che prevedono
l’accrescimento politico dell’autorità papale
nel mondo, percosso da tanto sacrificio di
vite, da tanto accumularsi di dolori e di
sciagure.
Nè meno sfiduciato del papa è l'americano
Ford, venuto in Europa con una sua missione
E l’Italia?... Prosegue con risolutezza ed
energia nella sua guerra, che, come qui ri-
petutamente abbiamo detto, è, forse, e senza
forse, la più dura, la più topograficamente e
strategicamente difficile, fra le altre combat-
tute dagli alleati in Europa, anzi, nel mondo;
ma è anche l’unica veramente caratteristica
per la salda unità del comando, la concordia
degli spiriti, il valore indomabile, senza tre-
gue, dei combattenti, spinti ed accesi nel ci-
mento da quella fede che move dalle no-
bili _ tradizioni ed aspirazioni limpidamente
nazionali.
Naturalmente, non è questa la stagione in
cui, su una catena di montagne che si chia-
mano « le Alpi », sia possibile compiere opera-
zioni risolutive: ma il nemico è tenuto in-
cessantemente a bada giorno e notte; i no-
stri bravi fratelli hanno combattuto anche il
giorno di Natale — il giorno di riposo e di
pace per tutta la cristianità, ed il nemico —
i cui inganni e la cui malafede sono costan-
temente smascherati dai comunicati del gran
comando italiano, — si rimpicciolisce sempre
più nelle sue distrutte difese, lanciando con-
tro i nostri, a distanza, gas asfissianti.... e
lacrimogeni!...
La nostra guerra presenta ora anche il tea-
tro delle operazioni in Albania. Quali siano
non sappiamo e non domandiamo di sapere.
I comunicati ufficiali ne hanno accennato
quanto basta, perchè il paese possa credere
che in quella costa adriatica, sulla quale il
nostro diritto è tradizionale, storico, e uni-
versalmente riconosciuto, tutte le precauzioni |
sono state prese, e in terra, e in mare, per-
chè non venga in nessun modo menomato.
« Che cosa fa l’Italia a Valona >... »> - pare
abbia domandato diplomaticamente la Grecia
preoccupata dei suoi recenti posscd menti
dell’Epiro meridionale. E la risposta dell Italia
è stata, dicono i giornali ateniesi, rassicurante
per la Grecia. Certo, l’Italia non ha urgenti
ragioni a mettersi, ora, anche di fronte alla
Grecia ; ma la politica dei greci c veramente
curiosa. Mentre alle elezioni generali politi-
che della settimana scorsa non sono interve-
nuti che appena un terzo degli elettori gli
amici del ministro Gunaris — essendosi aste-
nuti tutti gli altri, cioè la grande maggioran-
za, principalmente perchè dissenzienti china
politica, in fondo tedescofila, che ora m Gre-
cia prevale; mentre inglesi e francesi si spie-
gano e fortificano nel territorio greco di Salo-
nicco, contro cui gli austro-tedeschi in grandi
forze, dicesi, ed i bulgari si avanzano con af-
fidamenti, pare, di trovare da parte dei greci
libero passo in terra greca — il governo di
Atene si preoccupa del che cosa fa l’Italia a
Valona. Pare quasi una facezia!...
Non saranno le preoccupazioni greche quelle
che influiranno sul piano d’azione italiano in
Albania, mentre, malgrado l’eroico valore dei
montenegrini, le forze austriache pare si avan-
zino pesantemente su Scutari, creando una
nuova minaccia per gl’interessi legittimi del-
l’Italia nei Balcani. Ma l’Italia saprà far fronte,
validamente, anche da quella parte ad ogni
eventualità.
Così arriva, definitivamente, alla fine l’in-
sanguinato e tormentoso 1910, che vede qua
e là fenomeni caratteristici della tensione pro-
dottasi in mezzo ai popoli che da diecisette
mesi combattono. L’Inghilterra fa uno sforzo
evidente per raccogliere ancora due milioni e
mezzo di soldati, dopo averne perduto più di
mezzo ; ma non vi è concordia nè nel paese,
nè nel ministero circa il dibattutissimo pro-
blema della coscrizione militare, che l’Inghil-
terra non ha mai, sin qui, voluta. Però è ca-
ratteristico che le più vive acclamazioni del
popolo londinese sono per Lloyd George e
per lord Kitchener — i due ministri che più
apertamente propugnano la coscrizione ob-
bligatoria.
In Germania il Kaiser è, almeno pel mo-
mento, confinato in palazzo da quel suo ca-
ratteristico male alla gola, che più volte lo
ha tormentato, negli anni passati, e che ta-
luni additano come una minaccia ostinata,
ricordando che anche il padre di lui, l’illu-
minato e pacifero Federico III, ebbe soffocata
a quel modo la vita. La rigidità nemica non
è tenuta a speciali riguardi verso il Kaiser ma-
lato, ma non è nemmeno detto che essa debba
arrivare a così truci forme augurali. Si vuole
la conversione del peccatore, non la morte.
Ma in Germania vi è qualche cosa di più
della malattia dell’imperatore; vi è profondo
e palese il malcontento e il dissenso; i so-
cialisti, che passavano per un modello di blocco
compatto, hanno rotto in seno al Reichstag
la compattezza, votando diecinove di essi con-
tro i nuovi crediti di dieci miliardi accordati
dal Reichstag al governo; per un manifesto
socialista, propugnante la pace e criticante la
guerra, fior di gente, uomini e donne, sono
messi sotto processo per « alto tradimento »
a Karlsruhe; l’indomabile Harden, la cui li-
bera penna non aveva riguardi per le alte sfere
governative e militari, vede soppressa la sua
diffusissima Zukunft, tal quale — del resto —
come a Londra è stato soppresso il batta-
gliero Britannia delle suffragiste, violentis-
simo contro sir Edward Grey, ed inspirato
alla piu pessimistica critica contro l’anglo-
francese impresa di Salonicco.
In Russia c è tutto un rimaneggiamento di
alte cariche, onde un generale come il Rus-
sici, mesi addietro salutato vittorioso, è mes-
so, con tutti i riguardi, sia pure, a riposo.
La Francia, viceversa, non mostra segni
deprimenti ; le pagine stesse di Romain Rol-
Jand — che fanno rumore in tutto il mondo
— sono vibrazioni alte di rinascita spirituale
J„ll°C'aTe’ P°‘ V1J‘ 8rande linguaggio
delle cifre, il suono affascinante dell’oro: più
di quattordici miliardi sottoscritti per il
nuovo prestito dalla nazione, che in diecisette
mìliàrffi!S’a SPeS° nelIa guerra trentuno
f °7 Sia voIta,.del}’I‘alia a dare nuovo spet-
tacolo degno di sè per il terzo prestito di
1/ I L L U S T R A Z I O N E I T L I A N /\
3
t Dottor MALACHIA DE CRISTOFORIS.
guerra, pel "quale, il 10 gennaio, sono'con-
vocati gl’italiani !...
Ma ecco, in terra di milioni, una nota che
stride: il bilancio consuntivo della famosa
esposizione di Roma nel 1911 perii cosidetto
cinquantenario della Patria!... Dodici mi-
lioni di disavanzo!... La guerra ci ha abi-
tuati a contare a miliardi, ma anche dodici
milioni di disavanzo di una clamorosa festa,
non sono pochi davvero!... Il Comitato riem-
pie di giustificazioni e di scuse la sua ma-
linconica relazione, ma dal momento che quei
dodici milioni deve pur finire per pagarli il
contribuente italiano, si comprende che lo
pirito vivamente critico dell’A/erz nazionale,
pur menando buoni cinque milioni, coperti
da acquisti e miglioramenti edilizii di cui il
Comune di Roma ha potuto avvantaggiarsi,
per gli altri che non si spiegano scriva così:
a Si deve sapere dove sono andati 7 milioni e
mezzo. Si fa presto a dire che i mesi estivi non si
prestano a un’esposizione e a richiamo di pubblico
in Roma , come già era stato detto e ripetuto e
stampato in Italia da tutte le persone di buon sen-
so'.!! Si producano le spese proprie del Comitato,
si indichino gli stipendi che dava, le persone che
vi vissero a carico per quasi tre anni, i nomi di
tutti coloro che al secondo piano del Palazzo delle
Assicurazioni avevano fatta una nicchia, che serviva,
così si raccontava, a tante cose....
« Noi confidiamo che, quando il progetto verrà in
discussione in Parlamento, molti misteri saranno
forse delle sorprese. Non saranno forse delle sor-
prese; perchè molte cose sono sulla bocca di tutti,
ma gl’italiani, appunto perchè contribuiscono in si-
lenzio patriotticamente a tutti i pesi che importa il
rinnovamento, vogliono vedere bene in faccia i re-
sponsabili di sperperi che esso è chiamato a sanare,
e che giovarono allo scrocco di parecchi senza
scrupolo. »
Oltre a questo dramma di cifre, Roma offre
un’impressionante tragedia coniugale: l’ucci-
sione del magnifico cavaliere capitano Fe-
noglio, lo sfregiamento della bella e fiera si-
gnora D’Alessandri-Salviucci, la gelosa follia
di quel marito D’Alessandri che contro la
moglie ed il rivale fuggenti maneggiò l’auto-
mobile con l’affascinante destrezza con cui un
toreador geloso maneggia la lama, poi riuscì
ad uccidere con la rivoltella il capitano dopo
avere crudelmente sfregiata col rasoio la mo-
glie!... Ecco il quadro a forti tinte, genere
Grand guignol, che caratterizza questa fine
dell’anno sanguinoso, offerente anche un di-
sastro ferroviario presso Bologna con diciotto
morti e cinquanta feriti, ed un altro consi-
mile in Germania.
La tragedia romana riacutizza l’eterna que-
stione che dal biblico pomo in poi travagliò e
travaglia tutta l’umanità coniugale ! Non vi ac-
cenno nemmeno — me ne guardo bene: ma
questa bella e sfregiata contessa Salviucci, che,
legalmente separata dal marito, difende il pro-
prio amore — puro, incontaminato, dice essa
— col capitano bello e fiero che era per lei
il fidanzato ideale, e grida : « io sono una donna
onesta ! » — pone ancora il problema che il
legislatore italiano ha spesso promesso di ri-
solvere, ma non ha mai affrontato decisa-
mente. I due amanti pensavano ad andare
a cercare nella nazionalità di un benevolo
Cantone svizzero le sanzioni ‘giuridiche per
l’unione ideale che sarebbe poi venuta. Era
il loro sogno — ma non è detto che anche i
sogni fatti ad occhi aperti siano poi così belli
come si spera, a compiuta realizzazione !...
j (Ancora con morti rattristanti chiude l’anno
crudele. Il prode tenente di vascello Giu-
seppe Miragli a, l’ammirevole e celebrato
pilota aereo di D'Annunzio nei voli memo-
rabili su Trieste e su Pola, è rimasto, col suo
motorista, vittima di quella audacia magnifica
contro la quale rimane sempre, quando meno
è attesa, l’inafferrabile insidia del destino!...
Egli è rimasto morto, nella fatale caduta, a
soli trentatrè anni, l’età — dice il poeta —
« che sembra essere quella del martirio ». E
subito dopo Mi raglia è caduto, anche egli da
audace volo, l’aviatore Fracassilii, egli
pure pilota audacissimo del Poeta doppia-
mente desolato!
A Milano la più eletta società, il mondo
aristocratico dove si pensa e si compie tanta
opera di carità che il popolo spesso ignora
o non crede, rimpiange la perdita, improvvi-
sa, di quella dama squisitissima che fu donna
Ida Rensi, da quarantacinque anni duchessa
Visconti di Modrone, degna in tutto del nome
assunto e della storica nobiltà.
La classica democrazia radicale milanese
si raccoglie, rievocando, attorno alla salma
di un suo patriarca, il dottor Malachia
De Cristoforis, di patriottica famiglia,
fratello di quel Carlo che era, veramente,
una fulgida promessa, troncata nel ’5g da
palla austriaca a San Fermo.
Malachia ereditò tutta la poesia che veni-
vagli da quella eroica morte immatura; chi-
rurgo, prodigò l’opera sua generosa sui campi
dove i garibaldini combatterono per le idea-
lità nazionali; ostetrico, in patria, conquistò
degna reputazione, assai più, diciamolo pure,
che nella politica e nella massoneria, dove
fu spesso, caporione irrequieto, intransigente,
non poco settario, e diffidente. Cairoli cre-
dette di non potere farlo senatore, e furono
guai ; lo fece poi Crispi — quel Crispi che la
• più romorosa radicaleria lombarda ripudiò e
vituperò, — e furono altre dissensioni ed al-
tri guai. Pure, il De Cristoforis era uomo
di animo gentile, di sentimenti largamente
umanitari, di piacevole conversazione e di
non scarsa coltura, e nella pienezza dei suoi
ottanta anni aveva serbata tutta la freschezza
di uno spirito giovanile, che ora seguiva con
la patriottica ansia dei giorni lontani del qua-
rantotto, e di San Fermo, e di Milazzo, e di Bez-
zecca e di Mentana, le fortune augurate della
nuova guerra italiana!...
E a questa guerra, anzi alla grande guerra
Europea volgeva il pensiero suo Francesco
Nevati dedicando ad Henry Cochin il re-
centissimo, ultimissimo suo volume su Sten-
dhal e l’anima italiana « oggi che nell’a-
troce duello contro l’eterno nemico Francia
ed Italia rinsaldano la fraternità indefettibile ».
Il bel volume mi arrivava, da parte del-
l’amabile autore, domenica mattina, prece-
duto di poco da una cartolina nella quale
Francesco Novati scrivevami : « io tornerò a
Milano nei primissimi del nuovo anno » —e
lunedì il telegrafo recava da San Remo l’an-
nunzio della sua quasi improvvisa morte colà,
a soli 56 anni!... Da alcuni mesi un male in-
sidioso e maligno lo aveva tolto alla consueta
spirituale società degli amici fedeli; poi si‘era
riavuto, ed era andato a chiedere a San Remo
il rinvigorimento, ed anche là studiava, lavo-
rava, riceveva bozze di stampa e ne riman-
dava, e dava buone notizie di se !... Si illu-
deva egli, ci illudevamo noi?... L’annunzio di
lunedì fu tristissimo per quanti lo conosce-
vano, e, ben conoscendolo, tanto ne valuta-
vano le finezze dello spirito, spesso e volentieri
pungente, la aristocratica sensibilità nervosa,
la intellettualità raffinata e superiore, la cul-
tura davvero illimitata, il senso di godimento
che sprigionavasi da tutto l’essere suo nel
vedersi circondato, seguito, secondato nell’o-
pera notevole di organizzazione e di svi-
luppo colturale che egli compiva da anni
nella Società Storica Lombarda. nell’Arcbivio
storico, nella Società per la storia del Risor-
gimento, nella Società Bibliografica, in tante
altre istituzioni e commissioni civiche do-
ve non mancava mai il suo concorso, talora.
magari, frizzante, ma sempre aureamente
punteggiato da un’acutezza veggente e da
una luminosità di pensiero che colpivano.
E quale volume, in vita tutt’altro che lun-
ga, la sua bibliografia!... Anche non tenendo
conto di tutte le fogliuzze sparse, che un osse-
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quioso bibliografo ha raccolte, quanti sostan-
ziosi frutti nel Giornale storico della lette-
ratura italiana da lui fondato trentaquattro
anni sono col Renier e con Arturo Graf; e
nel Libro e la stampa della Bibliografica ;
e nella Lombardia nel Risorgimento ; e nella
Collezione biovati dei codici manoscritti, e
negli Studìi medievali ricercatissimi. Poi
l’Epistolario e la Giovinezza di Coluccio Sa-
lutati ; poi i volumi sui Freschi e minii del
Dugento; poi un’infinità di monografie; tutto
fatto con le caratteristiche del suo tempera-
mento petrarchescamente irrequieto, ma se-
guendo i dettami di una scuola impeccabile,
la scuola di Alessandro D’Ancona, del quale
era stato discepolo, e di cui fu, l’anno scorso,
degnissimo commemoratore!...
Ma il volume su Stendhal e t'anima ita-
liana è il suo saluto più nobile alla vita di
studìi, di ricerche ed anche di raffinati godi-
menti che egli amava, e nella quale sprigio-
nava fra gli eletti tanta finezza di pensieri e
tanti vividi sprazzi.
Lo spirito che mai riposava, che mai ri-
posò, ha trovata, troppo presto, la sua pace !
La pace dei singoli arriva sempre troppo
presto, quando è la pace eterna. E la pace
dei popoli quando verrà?... Auguriamola,
col nuovo anno — congiunta, ben inteso,
alla vittoria!...
Ma, a non esagerare nelle* illusioni, chiu-
diamo con una sentenza di quel raggiante
ingegno paradossale che è Giovanni Papini :
« È più facile far la guerra contro volontà
che la pace di buona volontà. Gli uomini
sono portati più facilmente a entrar nel male
non volendolo che a ritornare verso il bene
volendolo ».
Che il 1916 al bene li guidi’....
29 dieeml rv. Spectator,
Cacao Bensdorp
Colazione Ideale
Marca favorita intuito il mondo
Tutti, nessuno eccettuato. i numerosissimi ospedali che in Milano
c nei suoi dintorni ospitano militari o feriti o malati, furono ral-
legrati la vigilia e il giorno di Natale da un'ondata di festività sin-
cera, delicata, famigliare, espansiva, perchè i fratelli dell'esercito tro-
( Schizzi dal vero di L. Bombardi.
fbsteggiante nel gran T^'’XrT "
per obbiettivo la vittoria.... e la pace!... CUI ‘
L’ I I. L U S T R A Z I O N E ITALIA N A
LA GUERRA TRA LE NEVI NEL TRENTINO.
Una colonna di rinforzi raggiunge le prime linee attraverso camminamenti nella neve.
«I- z !.. Z.-.
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ELEVAZIONE ~
O imagine divina,
dalle nebbie affiorante nel candore
che ti consacra,
o testa resupina,
che dal sole levante
soffuse di baglio: di rosa e d’oro
hai le chiome prolisse di medusa
e le raccolte vertebre dell’ali:
e chi ninfa nivale e chi regina
ti disse e molte favole silvane
dalle valli concluse
salirono all’azzurro
ed ebbero con te luce dall'alba.
Ma sol d’Italia sei,
o testa resupina,
la imagine divina,
che tu prima sentisti,
dal giogo eccelso dei monti appennini,
risonare nel piano alle tue balze
l’auspicio sacro agli uomini e agli Dei,
e fu la forza dei Confederati
accesa e fusa col nome di Roma
in un sol nume: Italia!
Chi dirà lo stupore delle genti,
quando la bocca ferma nel macigno
s’animerà pel canto?
Che di glorie incalzanti
per volgere di secoli ella chiude
eco sì vasta, che non è più vasto
il rutilar del sole, e la vicenda
incessante del tempo
e la voce del mar calmo o furente.
Sotto il vel delle palpebre
la pupilla acutissima intravede
le falangi che vanno;
e i naviganti ripiegando al lido
dell’italico golfo,
e i valligiani, sollevando il pugno
pieno e già pronto al lancio aureo dei chicchi,
perseguono con l’anima e con gli occhi
il tuo sogno sublime,
e nel cuore l'accolgono,
ampia reale vision che avanza
ogni altra degli antichi epici canti.
Cresce al tuo piede e vegeta immortale
la quercia primigenia che su l'alpe
e sui tre mari slarga i rami a croce!
Ma più, fin dove si protende l’ombra
della quercia a le lance degli abeti,
Iddia, lo sguardo tuo si appunta e spazia.
Fra le sovrane nuvole rimiri
innalzarsi lo stuolo dei tuoi figli:
in abissi di luce
svola la rossa fantasmagoria:
di qui, su per la valle
dell’Adige sonante,
di qua, lungo il Timavo del mistero —
verso l’ultima vetta dominante,
come te bella del bel nome Italia.
Se dalla tua serenità si eterna
il miracolo antico degli auspici!,
nulla invano è salito,
nulla cadrà di tanto ardor di sangue,
che dal sangue fermenta
ed ha la coltre pura della neve
per la gloria perenne del martirio.
E saldo il tronco; è quercia ed è calcare:
quercia nelle carene,
schietto calcare nelle Dolomiti
come nell’ossa dei tuoi figli adesi
coi ginocchi e le nocche
alla roccia implacabile e pur vinta:
lotta inumana, ,
che offusca ogni peana
d'Apocalisse biblica,
e lancia dalle forre
dalle vertebre ascose della terra
per ogni cresta che risplende al sole
le fiamme degli spiriti
— nuova luce di vita —
a illuminare il mondo.
Mulina il vento il fiore della neve,
pare ne svolga fiati di fantasmi:
non meno bianca e trepida
sul candore universo
s’affanna la pietà delle tue donne.
Regine e ancelle strette in un dolore,
di un solo amore ardenti,
lasciaron gli agi,
discesero i palagi,
e corron le campagne gli ospedali
i vicoli i tuguri!:
tutte tutte sorelle
alle vedove madri,
alle spose deserte,
ai mùtili, ai feriti ed ai morenti.
Una croce di sangue
hanno stampata in petto;
quella più vera,
ribadita dall’ansia delle veglie,
e dentro il cuore, e alfine esala in muta
lunghissima preghiera.
Solleva, Iddia, la fronte! Accogli, irraggia
nella luce immortale
il cuor dei vivi e l’anime dei prodi!
Santa è la forza
se pel bene contende,
e pel bene difende:
divina purità, tu la suggelli.
Romualdo FANTINI.
La Vetta <T Italia.
(Fot. Tnitesehi).
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GUEVGHELÌ, L’ULTIMA CITTÀ DELLA MACEDONIA SERBA OCCUPATA DAI BULGARI.
Veduta generale di Guevghelì.
11 mercato dei bozzoli a Guevghelì.
Una strada di Guevghelì.
La gallettiera italiana di Guevghelì.
Il Vardar presso Strumitza.
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Feste in trincea a oltre 2000 metri.
LETTERE DAL TRENTINO
FESTE CANORE AL FRONTE.
Dal Trentino, dicembre.
Siamo arrivati alle feste anche quest’anno
e le faremo al fronte. Quassù dove si respira
a polmoni l’epopea, dove l’anima d'Italia è
pura come la neve che copre tutte le valli,
noi passeremo le giornate più care dell’an-
nata, e nelle quali il ceppo di Natale non ar-
derà nel camino della casa, ma nel baracca-
mento o nella trincea.
Le feste! a ripensarci da queste montagne
dove abbiamo perduto la nozione del tempo,
dove non sappiamo in che giorno siamo,
fanno ['effetto di un sogno lontano, lontano
come il giorno in cui siamo partiti dalla^no-
stra città ed abbiamo varcato il confine. ■
Che cosa sono le festel.per noi ? non fa-
remo pure in quei giorni la solita vita?_Le
sentinelle non vigileranno forse alla sicurezza
d'Italia, i reparti non occuperanno forse le
loro posizioni pronti alla difesa o all'attacco,
come in qualsiasi altro giorno?
Eppure le feste ci mettono addosso una
maggiore vivacità, un desiderio di baldoria
insolito, la voglia di ridere e di cantare, di
dar sfogo alla bella allegria che ci corre per
le vene, come quando partimmo per la zona
della grande gesta.
Perchè dopo sette mesi di vita al fronte.
eccoci qua più vispi e sani di prima, più in
buona salute, e se siamo rimasti in meno, se '
una parte di noi è sparita sotto le zolle di '
queste magnifiche Alpi redente, non per que- '
sto sono sparite la voglia di vincere e la i
bella allegria giovanile che ci anima tutti, i
Parrà strano, non è vero? che accanto alla :
morte si possa ridere e scherzare, avendo '
magari a pochi passi di distanza la tomba di '
un compagno che il nemico ci ha stroncato i
con un colpo, eppure in nessun posto come i
al fronte c'è l'allegria sana, gioviale schietta !
di chi sa che forse non ha da perdere tempo 1
e bisogna che almeno si goda la vita, finche
la \ ita dura.
I morti stessi, se potessero parlare, ci di- ■
rebbero di fare così, come hanno fatto anche
loro, fino all’istante della fine gloriosa, come
farebbero gli altri se capitasse a noi di volar
senza ritorno verso il cielo.
La malinconia non deve crescere, quassù,
sarebbe una vicina troppo pericolosa, ci vuole
invece voglia di vincere, ci vogliono risa gio-
conde, serate da goliardi. Perchè tutti ab-
biamo vent'anni. Nessuno sente più, in questo
suggestivo ambiente di energia e di vitalità,
gli anni che aveva da borghese, siamo tutti
di una leva, poiché tutti dobbiamo fare ciò
che fanno quelli dell’ultima leva e lo fac-
ciamo. Non più anziani, dunque, non più uo-
mini al tramonto, ma tutti giovani che si ver-
gognerebbero di non sembrar giovani e che
sentono rinascere della gioventù gli spiriti, i
palpiti e la forza.
Domandate a quei generali; che ispezionano
le trincee o comandano un reparto, doman-
date ai colonnelli dai capelli grigi per antico
pelo, domandate ai vecchi soldati dell’ottan-
tuno che hanno lasciata a casa una nidiata
di figliuoli, domandate che età abbiamo e tutti
risponderanno :
— Ala io ho vent’anni soli, fino alla pace!
Infatti la guerra opera questo miracolo del
ringiovanimento, forse perchè in essa i gio-
vani sono la grande maggioranza e finiscono
coll’assorbire anche gli altri, forse perchè la
vita fisica rende più fresche le forze e più
pronto l'organismo ad ogni fatica. II fatto sta
che quassù c'è una salute di ferro da poter
mandare in licenza tutti i dottori, perchè an-
che quelli che sono arrivati collo stomaco
guasto e col catarro, mangiano come lupi e
farebbero, se occorresse, alle corse.
La guerra che si combatte sulle Alpi del
Trentino, poi, e che per sè stessa è lenta, a
intervalli, fatta di lunghe soste e di sbalzi
rari ed improvvisi, materiata sopratutto di
fatica e di aria saluberrima, ci dà modo di
rifarci un’altra personalità fisica più solida e
robusta. Io vedo ancora ridere un soldato al
quale consegnavo una cartolina della famiglia
e che lesse in mia presenza:
— Chi sa quanto soffrirai di stare costà,
gli scrivevano , e come sarai malinconico e
triste! Noi pensiamo sempre che mentre noi
faremo tranquillamente le feste a casa, tu sa-
rai colla faccia scura e forse lacrimerai pen-
sando alla triste vita che conduci!
No, buone e care mamme italiane che avete
quassù i vostri figliuoli e che tremate per
loro, non abbiate paura che essi muoiano di
malinconia. Possono lasciare la vita tra que-
sti severi monti, possono essere feriti, patire
qualche volta il freddo, ma essere tristi, no ;
sono troppo giovani e sani, questi valorosi
mandolinisti, per avere mestizia addosso. Se
li vedeste nei loro accantonamenti, o nelle
loro marcie, o al lavoro consueto, se poteste
ascoltare i loro discorsi di ogni momento e
le loro risate, voi vi sentireste allargare il
cuore dalla consolazione e li benedireste sor-
ridendo, o buone e care mamme italiane.
Nessuno come loro sa ambientarsi e sco-
vare dell’ambiente tutti i vantaggi ; dopo
un ora che sono in un luogo ne conoscono
tutte le risorse, ne sono già pratici e padroni,
e così la loro vita, si organizza subito con
tutte le. possibili comodità e trovano sempre
la maniera di ammazzare il nemico più for-
midabile che si debba combattere quasi ogni
giorno: il tempo.
Chi sa quante volte nel pensare alla guerra
le donne d’Italia e le persone care si sono
poste il problema: come passeranno le ore
di riposo i soldati che sono al fronte? Ora
specialmente che le giornate si immalinconi-
scono per la brevità della luce, ora che le
sere sono lunghe come la fame, chi sa come
i soldati sostituiranno le consuetudini delle
loro città, le veglie in famiglia o al caffè o
nei ritrovi degli amici?
Per rispondere bisognerebbe cantare una
di quelle canzoni che ogni sera ascoltiamo
uscir di sotto alle baracche o dalle porte de-
gli accantonamenti, e che si alzano in coro
nella notte come una gaia preghiera di gente
che ha la coscienza tranquilla e l’anima me-
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Lontani dalle famiglie ma in piena poesia alpina.
IO V ILLUSTRAZIONE ITALIANA
Il Natale della sentinella.
ridionale. L'ho già detto altra volta, noi
siamo dei mandolinisti impenitenti che ve-
nendo alla guerra non sanno lasciare a casa
il loro temperamento per rivestirsi di un’al-
tra corteccia d’occasione: noi portiamo in-
vece anche agli avamposti la magnifica anima
canora del nostro popolo che non si spoglia
della sua poesia neanche in mezzo agli or-
rori della morte.
Sì, è vero, questi soldatini che vengono
dalla Sicilia fiorita o dalle campagne solatìe
del mezzogiorno, questi toscani che hanno
sempre il motto e la punta sulla lingua come
cadetti di Guascogna, questi alpini che sem-
brano nelle faccie severe e negli occhi pen-
sosi avere il riflesso dei ghiacciai e la calma
solenne delle loro montagne, hanno tutti la
loro corda nostalgica in fondo al cuore e
quando si trovano assieme attorno ad un ta-
volo, con datanti un bravo bicchier di vino,
sentono istintivo il bisogno di raccogliersi in
un pensiero comune, in un palpito solo, e
cantano.
Sono mandolinisti, è vero, e se trovano
qualche chitarra o un mandolino in giro, ciò
basta a far la loro felicità, a cullarli di note
e di sogni, di ritmi e di ricordi, ciò basta a
far dimenticare il tamburo della fucileria e
la grancassa del cannone.
E così bello che sia cosi! E bello perchè
sappiamo che il soldato che gratta stasera le
corde dello strumento musicale è stato fino
a poco fa col suo fucile a far la vedetta ed
ha combattuto al suo posto senza tremare,
perchè questo cerchio di soldati che Io ascol-
tano ed accompagnano il canto distrattamente
pensando forse alle cose più dolci e pacifiche
di questo mondo, son pronti al primo comando
a sparire nella notte verso il nemico che li
odia anche per questa loro serenità di spirito
e di sentimento.
E noi, invece, vogliamo bene ai nostri sol-
dati anche per questo, e quando alla sera li
sentiamo cantare siamo contenti della loro
contentezza e non di rado (ce Io perdoni l’eti-
chetta militare austriaca che ne sarà scanda-
lizzata) entriamo anche noi nel mezzo, e ci
mettiamo a cantare con loro.
Quassù trionfano ancora le vecchie canzoni
popolari che abbiamo imparate da bambini
accanto alla storia del risorgimento. Delle
nuove, delle mille che sono sbocciate colla
guerra per tutta Italia, due o tre sole sono
entrate nel dominio pubblico, e sono le più
facili e le più suggestive, quelle che si im-
parano subito e che parlano subito al cuore.
Se Fernando Agnoletti, che ha fatto la più
popolare di queste canzoni, fosse qui a sentir
con quanta foga i soldati cantano:
« In cima di quell'AIpi c’è la neve
Rossa di sangue, sangue indiano
Cè 1 Austria che Io beve a mano a mano
Ma la vendetta non tarderà » ;
se sentisse con quanto calore i combattenti
linciano la sua canzone al vento, assapo-
ri, è il Pi» ,rionff> Che P°SSa ?'
im autore; quello di sent.rsi compreso da co-
loro che non soltanto cantano la canzone, ma
“ vivono. E dopo due o tre inni diversi che
trionfano ogni sera, l’inno degli alpini, quello
degli skiatori, quello del Trentino, si n orna
alK Addio? mia bella, addio ». Chi sa ma. per-
chè ma questa vecchia fanfara ci dà un senso
più intimo di soddisfazione e di allegria. Ci
sembra con essa di ricongiungerci ai nostri
padri ed ai nonni che la cantarono anche loro
nelle altre guerre dell indipendenza nazio-
naie, ci pare che essi debbano ascoltarla
volentieri dalle loro tombe e che debbano
sorridere di compiacenza pensando:
— Questi bravi ragazzi non 1 hanno dimen-
ticata : sono degni di noi ! . .. ...
Il fatto sta che l’« Addio, ima bella, addio»
è ancora la canzone più fresca, piu viva e
più cantata che ci sia al fronte. L inno di
Mameli è riserbato per le grandi occasioni;
se il bollettino di Cadorna porta qualche no-
tizia importante, se qualcuno di noi è pro-
mosso, o nelle ricorrenze sovrane, dopo i
brindisi si alza l’inno di Mameli a dare un
suggello di solennità alla serata che il bar-
bera rallegra immancabilmente. Non è certo
questo il regno degli astemi ; la montagna ed
il freddo sono contro l’acqua, e poi come can-
tare senza un po’ di caldo eccitante nello
stomaco? Lo affermano ogni sera i soldati col
loro ritornello enologico:
« Noi .siamo alpin
Ci piace il vin
Tengo la innamorata » ;
e siccome l’innamorata è lontana il vino rac-
coglie più larga messe di affetti. Peccato che
non ci sia, in quest'anno, la periodica crisi
vinicola, perchè la guerra l’avrebbe imme-
diatamente risolta. Rare le sbornie, però;
rare e punite severamente. Quale diversità
dall’esercito tedesco che invadeva il Belgio e
la Francia e nel quale vedevamo ad gni
passo soldati ubriachi di vini tolti dalle .lu-
tine svaligiate! Loro, i seri, gli ieratici tede-
schi, che marciavano alla conquista del mon-
do per una missione divina e che portavano
scritto sulla cintura il motto : « Gott mit Lns »,
loro che sono gente superiore incaricata dalia
storia di spargere colla forza una migliore
civiltà ed entravano nei paesi (magari dopo
averli distrutti) cantando inni religiosi, si
sborniavano di santa ragione col vino rapito
alla popolazione, mentre i nostri « mandoli-
nisti », col vino pagato di loro tasca, si con-
tentano del mezzo litro che fa caldo e non
dà alla testa!
Ma torniamo alle canzoni, tra le quali non
fanno fortuna quelle napoletane. Sono troppo
leggere, troppo patetiche e troppo difficili per
fare effetto su questi soldati che abitando la
montagna diventano un po’ montanari e pre-
feriscono a quelle i ritornelli fatti da loro stessi
con un gergo ed una grammatica che fanno
sorridere:
« Ed il focile
che noi portiamo
son la difesa
di noi soldà ».
Sono cominciate le licenze ; per le feste il
Comando ha voluto che una parte di noi vada
ad allietarsi della compagnia famigliare, e
tutta un ondata di speranze e di eccitazioni
percorre il fronte al pensiero della tanto so-
spirata licenza.
A poco a poco, stando rannicchiati quassù,
ci eravamo distaccati dal mondo vivo e pal-
pitante dal quale eravamo usciti; i rapporti
S! erano per forza rallentati, i ricordi ed i
desideri sbiaditi. Pensavamo alle nostre città
con un senso vago di lontananza, senza sof-
fermarsi molto, come davanti ad una cosa
che e troppo distante perchè valga la pena
d> occuparsene. Ma adesso, colla prospettiva
de le licenze in corso, tutto quel mondo ci è
balzato davanti aH’improvviso in una visione
netta e vivace, come un bel panorama ad una
svolta di montagna.
Ma dunque presto torneremo laggiù ! Sa-
remo a casa . Ma dunque andremo in treno,
dopo sette mesi, e a teatro e al caffè con-
certo . Dio come ad un tratto tutti i desideri
risorgono e con che impeto ! Ci pare già di
interré n'e llb<;rt!1 per <Iuinclici giorni
interi, e ne parliamo dappertutto, con fervore,
^oaTLi“- A,,a sera’a tav°,a’è -
A me tocca il primo turno ! Anche a
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Feste movimentate sotto i reticolati nemici e tra le nebbie.
ine.’ Bisogna mettersi eleganti! Chi sa quante
nc racconteremo !
E una voce ammonisce paternamente:
— Chi sa quante balle per l’Italia, in quei
giorni !
Poi ecco la canzone delle licenze, e l’into-
niamo noi, quella, invece che i soldati, e già
sognaino di esserci quando il verso dice:
« Tornerem dalle belle bambine
Che abbiamo lasciate laggiù ».
Dall’altro lato della tavola il coro risponde:
« Tutti i baci serbati in sei mesi
Ci daremo frementi d’amor ».
Che cassa di risparmio, a disposizione!
Ogni giorno parte qualcuno; partono i più
fortunati, quelli che passeranno a casa il Na-
tale ed il Capod'anno, che mangieranno il
panettone o i tortellini o il panforte raccon-
tando ai parenti ed agli amici quello che han
fatto quassù, e magari quello che non hanno
fatto.
Ma noi? Lo avremo anche noi il panettone
che ci hanno mandato nel pacco natalizio,
ma ce lo dovremo mangiare soli soli, senza
il dolce contorno delle persone care, senza
un po’ di quella femminilità che dà il sapore
alle feste e le ingentilisce.
Senonchè ce l’abbiamo anche noi la donna
a cui dedicare le feste c il sacrificio della
lontananza, e per questa donna canteremo
allo scoccar dell’anno nuovo, in faccia al ne-
mico, l’inno di Alameli ; per lei berremo vini
spumanti e brinderemo al suo avvenire. Tra
tutte le donne è la più cara, questa nostra
ispiratrice, ella è più quassù dove si com-
batte che dove si gode, è il sogno della no-
stra giovinezza.
E per lei, per la Patria bellissima, le feste
saranno gioconde anche al fronte!
Alberto Tei.
VINI VALPOLICELLA
Gli alberi di Natale al naturale intorno a un cannone.
(Dot. Rcvcdin e Marzocchi ).
Onesti, che vedi curvo su le carte
‘‘"ro de! Nerbano
n .°l SCarW‘.,l° /". di mano
di maestro; e il vigor soverchiò l'arte.
() Dio, per questo duce che ci spezzo
il tuo pane, io ti prego che tu m'oda.
Acumina hi sua certezza, e inchioda
nei nostri petti, o Dio. la sua certezza.
(Dalla «< Preghiera per il Generalissimo» di Gabrieli: i/ANM’NZIO).
XL1V.
Raffaello Gamelm .Manzoni.
r. Coppello»!, di Brescia
(1883) sottoten. degli Al-
pini. 4 novembre sul Mrzli.
Alberto Maero, di Cre-
mona (1877) capitano.
19 ottobre sul Carso.
■ _ .1®
Guido Carminati, di Ber-
gamo (18SS) sottotenente.
Sul Col di Lana.
Vincenzo Fra 10li. di Ar-
pino sottotenente. 21 ot-
tobre sul Col di Lana.
Achille Borii, di Vene-
zia (l8qt>) capitano. Nel
novembre sull’ Isonzo.
pam (1S95) sottotenente.
Art. Grimaldi, di Parmac-
novembresul San .Michele.
intorno Alacri Pellicano, di Francesco De Pasquale, di
Polistcna sottotenente. 8 no- .Messimi (1891) sottotenente.
ombre sul San Michele. 23 ottobre sul San Martino.
Carlo Valazzi, di Pesaro
(tSSp capitano dei Bersa-
glieri. q ott. sul Trentino.
Giulio Battista, di Na-
poli tenente. 21 ottobre.
ji Barocchi, di Fi-
renze sottotenente. 29
ottobre sull' Isonzo.
Cesare Bonola. di Firenze
sottotenente d'Artiglieria.
Redattore del l'ieramosca.
Roberto Dal Vesco, di To-
rino (1891) sottotenente.
6 settembre.
Gino .Monaco, di Vi-
cenza (18S1) capitano.
Bartolomeo Romairone,
di Pontedeciino (1891)
Francesco Marotta, di
Augusta sottotenente.
21 ottobre.
Carlo Pratellesi, di San
Gitnignano sottotenente.
Mano Bottigelh. di .Milano
( 18S9)sottut. dei Bersaglieri.
Sul Carso.
noli capitano dei Bersaghe-
1. 1.. ...i r'.a .1: 1 -in-.
Ferdinando Ruflmi, di Re
Emilia (18S7) capitano dei
saelieri. Sottopref. di P;=
Edgardo Rossetti, di Pavia
(1895) sottotenente. Nel-
l’ottobre sul San Michele.
Antonio Ciseri, di Firen-
ze (1894) sottotenente.
Nell’ ottobre.
na (1*890) sottotenente.
22 ottobre sul Carso.
ui na-
poli (1885) sottotenente. 1.0
novembre sul San Michele.
Quirino Brazolo ,
Venezia sottotenente.
Sull’ Isonzo.
Franco Frignon, di Pa-
lermo tenente. 21 otto-
lire sul San Michele.
Quando manca l'indicazione dell’arnia, si tratta della fanteria. Il numero fra parentesi indica ranno di nascita.

I'cj/7 ii frat/ìua ih i ritratti ilei fletterai»
Trombi c Hi-ratili.
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Gen. come FERRUCCIO TROMBI.
Gen. GABRIELE BERARDI.
presso Viliesse, vi moriva poco dopo; e in Viilesse, il 17, gli
furono tributate onoranze solenni.»
Nato nel t.S6i a Sant’Angelo dei Lombardi, iniziò la car-
riera a 19 anni come allievo nel Collegio Militare di Na-
poli. Nel 1876 venne promosso sottotenente. Come colon-
nello comandante un reggimento di» fanteria, compì brillanti
azioni in questa guerra nel maggio scorso ; ai primi di
giugno fu prescelto per un comando interinale di brigata
ed in tale carica diede tali prove, che dopo pochi giorni
venne confermato nel comando con la promozione a mag-
giore generale. Il 13 e 14 di novembre condusse con assaGi
eroici i suoi soldati alla conquista delle due trincee <> delle
Frasche »> e «dei Razzi» presso San Martino del Carso; e
l’operazione meritò alto e speciale elogio del Comando Su-
premo. Egli era grandemente apprezzato per la sua coltura
militare, l’intrepidezza, la pronta decisione sul campo dì
battaglia. Lascia la moglie, Giuseppina nobile Speziardi,
con una figlia ed il figlio, sottotenente di fanteria attual-
mente convalescente per ferite riportate combattendo.
GuEughEli, l'ultima città della Ma-
cedonia serba occupata dai bulgari.
(Vedi incisione a pagina 7.)
Due altri generali la Patria onora di vivissimo rim-
pianto — colpiti andi’essi dì fronte al nemico — al pari
dei più umili soldati, in questa lotta che per l’esercito ita-
liano tutto quanto è gara incessante di abnegazione, di sa-
grificio, di eroismo.
Il nome dei generali Trombi e Berardi viene scritto a
lettere d’oro sulle tavole dell’onore italiano.
Il maggior generale conte Ferruccio Trombi fu
colpito mortalmente da uno shrapnel! mentre assisteva alle
fasi della brillante azione svolta il 28 novembre sul fronte
del Carso dalle nostre fanterie.
II gen. Trombi aveva partecipato alla campagna d’Africa,
v poi, durante la guerra italoturca, a quella di Libia e nel-
l’Egeo. Fu infatti per vani mesi a Tobruk, quale coman-
dante della piazza ; e ivi partecipò a non pochi combatti-
menti e rimase anche ferito. Col gen. Ameglio andò quindi
a Rodi c prese parte alla battaglia di Psithos. Di lui in
quel tempo si occupò ripetutamente I’Illvstraziont: Italiana.
Nel igt3, col grado di maggior generale, era passato nella
riserva, ma dichiarata la guerra all’Austria, dietro sua do-
manda, fu tosto richiamato in servizio attivo. Sulla linea
dell’lsonzo, era già rimasto ferito nell’agosto scorso a una
gamba ; ma, non appena guarito, aveva voluto riprendere
immediatamente il comando della sua brigata. Non aveva
che 58 anni.
II 13 dicembre, sul medesimo fronte del Carso rimaneva
colpito da una scheggia di granata, mentre si trovava in
un osservatorio, il maggiore generale Gabriele Be-
rardi, comandante la eroica brigata Sassari. Raccolto e
trasportato in grave stato in un vicino ospedale da campo
Guevghelì, occupata dai bulgari e poi incendiata
dopo l’ordinato ripiegamento dei franco-inglesi a
Salonicco, è una bianca borgata di tremila abi-
tanti, metà greci, metà bulgari, sparsa in un'ampia
conca verde tra i monti azzurri; una rara oasi di
campi a gelsi, grani e tabacco nella triste, sassosa
e convulsa vallata del torbido Vardar. Costituisce
il centro principale della produzione dei bozzoli
della Macedonia. Negli ultimi anni del regime turco
fioriva per la coltivazione e prima preparazione del
tabacco, industria questa molto profìcua ina schian-
tata con la conquista dei greci e dei serbi nel 1912
e 1913. Da parecchi anni l’Italia è rappresentata
negli acquisti dei bozzoli freschi, recandosi costan-
temente a Guevghelì il signor Cesare Sominaruga
di Milano.
Durante la bufera della seconda guerra balcanica.
nel luglio 1910, quando Guevghelì era presa e ri-
presa dai bulgari, la bandiera italiana sventolò in-
tatta sulle gallettiere coline di bozzoli e di rifugiati.
Piccola città, indifesa, dominata dai monti che
fanno confine con la Bulgaria, semibulgara d’abi-
tanti, Guevghelì non poteva assolutamente costituire
un valido asilo alle armate franco-inglesi.
Un autocarro FIAT - 35 HP - della portata di 35oo Kg. con quattro [|; rimorchi
I.’ I 1. L U S T R A Z I O N H I T A I. I A N A
•Fot. Argo»
ROMA. Il Principe di Piemonte consegna le medaglie alle famiglie dei caduti sul campo della gloria.
11 23 dicembre, in piazza di Siena, il Principe ereditario ha consegnato le medaglie alle famiglie dei caduti sul campo della gloria. La
nostra fotografia mostra il principe di Piemonte, il generale Marini e il comandante Bonaldi circondati dai congiunti dei premiati.
jurol in a Roche
I
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici
tosse convulsiva, scrofola, influenza.
i
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Chi deve prendere la Sirolina “Roche”?
Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori.
essendo più facile evitare le. malattie che guarirle.
Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine
I bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan«
dote, di catarri degli occhi c del naso, ecc.
I bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirolina
calma prontamente gli accessi dolorosi
Gli asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigato
mediante la Sirolina.
I tubercolotici e gli ammalati d’influenza
Esigere nelle Farmacie Sirolina
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Capitolo Primo.
La bella fetta d’angùria.
I calzoni di Aquilino erano corti per quelle
gambe che si facevano ogni anno più lunghe;
ina quella sera riserbavano una piacevole
sorpresa, perchè vi sentì alcunché di solido
dentro una tasca. E non era la medaglia della
Aladonna, che mainò gli cuciva tra gli abiti :
non era un baiocco del papa, ma una moneta
con Teffige del re.
Nel cielo splendeva la luna piena d’agosto ;
sulla terra la gente andava in processione a
respirare la frescura del mare, e sentire la
banda.
Aquilino, trovata che ebbe la moneta, si
fermò. Lì, presso la barriera, c’era un venditore
di angurie. Le spaccava con la coltella e, al
lume di una candela, esponeva quella Ton-
dezza di fiamma.
— Angurie dai semi mondi — vociava l’o-
maccione: — si mangia e si beve.
Aquilino stette un po’ considerando se era
cosa più saggia comperare con quel denaro
una misura di brustolini, o forse anche en-
trare arditamente nel caffè dei signori e com-
perare un’offella: cose nutrienti e solide. Ala
vinse l'anguria, benché acquosa.
Che bontà, ma come sottile quella fetta !
E stava intagliando sulla scorza gli ultimi
vestigi del rosso, quando il venditore gli si
appressò, e gli portò una nuova fetta, grande
quasi un quarto di anguria.
— Ala questo cos’è?
— C’è quel signore che gliela paga.
II giovinetto si accorse allora che, un poco
discosto da lui, sedeva un signore che man-
giava anche lui l'anguria.
Sorrideva, e faceva cenno di «no»!
J1 Era proprio un signore! con una bella
barba e due occhi dolci e luminosi: ma una
faccia forestiera : di quei foresti che vengono
pei bagni di mare: anche perchè un signore
della sua città mai si sarebbe seduto sotto
una frasca a mangiare angurie.
— Alangi senza scrùpolo la sua cocòmera
— disse. la voce di quel signore — io non
c’entro. E quest’onesto cocomeraio che è stato
preso da un violento accesso di rimorso per
la fetta troppo sottile che le ha dato. E vero,
signor cocomeraio?
Quel signore parlava a sbalzi, a sfumature,
con un certo accento che Aquilino non avreb-
be saputo ben definire di qual paese, ma non
era la gorgia melliflua e cascante dei signori
della sua città : oh, un forastiero.
— Sai? — disse poi confidenzialmente —
non te ne averea male; ma mi è parso che
tu stavi facendo come dicono a Napoli: si
mangia, si beve e si lava la faccia.
Propri-la P-fT-rjiiu. — OpyrigH b.v
Fregili Tr« v. Jaauary 2ad, JL'IG.
Se volt te eie i vostri figli siano sani e vigorosi, date loro la
“Phospiiatine Falières, „
zatisJmo dai fanciulli, Eopmtufto indispensabile al momento
dello tìnt* amento e durante il periodo dello sviluppo.
— La faccia me la lavo con l’acqua tutte
le mattine.
— Oh, guarda! E allora prendi....
E così dicendo, gli diede una manciatella
di confetti, di cioccolatini, di quelli ravvolti
nella stagnola d’oro e d’argento. Gli sonavano
nelle tasche. Aquilino si voleva schermire,
ma fu vano.
— E adesso te ne vai anche te al mare, a
sentire la banda, eh?
— E un po’ tardi oramai, signore, e marnò
non va a letto se prima non vado a casa io.
— Ala tu sei l’araba fenice dei figliuoli. La-
vori anche?
— Studio, signore.
— Oh. guarda! e cosa studi?
— Il liceo, signore!
— II liceo? — E colui corrugò le ciglia.
— Il liceo; oh bella! Perchè mi guarda
così ?
E parve ad Aquilino che gli occhi di quel-
l’incognito lo fissassero stranamente. Ala fu
un attimo. Attinse dalle tasche altre manciate
di confetti, e a forza li insinuò nelle tasche
di Aquilino. — Così ne porti anche alla mam-
ma che aspetta, vero? Oh, puoi accettare
senza scrupoli. Io sono il padrone delle cose
dolci: io vivo sempre in mezzo alle cose dolci.
— Cosa?
— Sono un dolciere. Vai, vai!
Capitolo II.
Gli àngioli.
Aquilino si destò il dì seguente col bel sole
d’estate e con una vaghezza nel cuore di in-
contrare nella luce del giorno quel signore
così dolce.
— Che buoni confetti, quelli col rosòlio
dentro, e le mandorle toste !
— Non sono certo quelli del droghiere, —
confermava la mamma, — che c’è più gesso
che zucchero; e con quei numeri del lotto,
che poi non vengono mai.
Che mattino gioioso ! C’erano lì, nella stan-
zetta, tutti i libri della scuola: un po’ in va-
canza anche loro. E i libri di scuola riposa-
vano, un po’ perchè era il mese delle vacanze ;
e un po’ anche perchè, da qualche tempo, fra
il giovinetto ed i libri di scuola si interpone-
vano gli àngioli della terra.
Aquilino era oramai entrato in quella beata
costellazione dello zodìaco della sua esistenza,
in cui davanti agli occhi meravigliati appaiono
figure con l’aurèola d’oro in testa, come gli
angioli che i pittori di una volta dipingevano:
teste chiomate; o bionde o brune — questo
non importa ! —; ma teste di giovanotte; oh,
quante ! Oh, come belle ! Con gli occhioni
pietosi o sorridenti su di lui. Oh, come pure!
perchè, dopo la testa chiomata, non appariva
allora che un manto che ventilava, come negli
àngioli degli antichi pittori. Spesso la stanza
era piena di queste testoline !
Provava una dolcezza di sogno ; e tuffai
più — ogni tanto — qualche fremito strano
nelle maschili membra ; del quale fremito non
trovava allora la relazione con tutti quegli àn-
gioli così puri ; e insieme col fremito, una
gran distrazione. E bisognava proprio che
fosse un bravo figliuolo per non abbandonare
interamente i suoi libri di latino,
di matematica, che erano proprio
confronto degli àngioli !
di greco.
niente in
Aquilino uscì, dunque, di casa e
Aquilino uscì, dunque, di casa e non ebbe
molto a girare che trovò quel signore, sotto
il tendone del caffè dei signori, che sorbiva
una granita. Gli stette un po’ davanti, ma non
osava accostarsi. Lo riconobbe lui: —Sei tu
quel signorino — gli disse che faceva, ier
sera, all’amore con la cocòmera ? —
Ad Aquilino pareva di dover dire tante pa-
role di riconoscenza; e invece rimase 'i un
po’ oca mutola. Il cuore lo spingeva bensì
verso colui, ma ora la luce del giorno met
teva in rilievo troppa differenza fra quel si
gnore e lui. Non che quel signore vesti- con
sfarzo, anzi vestiva un semplice àbito lì «i<
scuro: ma c’era un non so che di tropp. 1 ne
come di vellutato, di profumato, che fo ma-
nna gran distanza fra loro due.
— Prendi, bimbo, un rinfrescativo per boc-
ca? — gli bisbigliò. E ordinò una granita.
Proprio in quel momento transitava iì, da-
vanti al caffè, il vecchio conte Biancolini, uno
dei personaggi più autorevoli della città. Il
quale conte certamente, in mezzo alla gran
barba grigia, aveva una bocca: ma Aquilino
mai la aveva veduta aperta al sorriso.
Ebbene, in quel mattino, ne vide la bocca
sorridente e ne udì anche la voce, perchè
quel personaggio così autorevole, appena ebbe
veduto l’amico di Aquilino, sorrise; e insieme
sventolò la destra in atto di saluto e con voce
del tutto amichevole, lasciò cadere queste pa-
role: — Buon giorno, buon giorno, caro Co-
simo. — E passò oltre.
— Lei è amico di quello lì ? — domandò
Aquilino.
_— Zitto! Sono il suo maggiordomo. Non
ci credi ? Ala tu che hai visto, bimbo ? hai
visto la versiera ? il bau-bau ?
— E quello lì — disse Aquilino con un trè-
mito di odio — che quando (voleva dire « ma-
rnò » ma si rattenne): che quando abbiamo
fatto l’istanza al Comune per un sussidio per
poter continuare il liceo, ha risposto che non
c’erano fondi ; ma che se anche ci fossero
stati, era tempo di finirla con la poveràglia
che vuol studiare.
— Sai? E un po’ ancien regime....
~ Lo so però io cosa mi costa Vancien
regime / Se non era, del resto, per marnò, li
avrei già piantati gli studi. Noti che il sus-
c®ra’ e Lhan dato a un altro che era
della cricca, e valeva meno di me. Oh, ma
verrà la rivoluzione....
Ala capì subito la sconvenienza di quella
parola rivoluzione, che gli era rigurgitata dal
cuore. Anche quel signore aveva un po’ il
profumo di ancien regime.
Ala quel signore non si scompose. — Fai,
fai pure! Io come t’ho detto, sono
giordomo, e sai? Tutti i camerieri
tifanti della rivoluzione.
un mag-
sono par-
Aquilino incontrò anche nei di
quel signore, e si diè ad osservarlo.
seguenti
Vide che.
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contrariamente a quella sua gaiezza, se ne
stava un po’ appartato dalla gente mondana,
come suol fare una persona melancònica. Chi
poteva essere? Certo una persona di molto
riguardo, perchè altrimenti il conte Bianco-
lini non lo avrebbe trattato così; ed anche
altri signori aristocratici lo salutavano con
segni di amicizia e rispetto. E quando lo ve-
deva ben solo, Aquilino faceva a modo del
cane smarrito e senza padrone verso l’uomo
che ha usato l’imprudenza di buttargli da
mangiare, o gli ha fatto una carezza.
— E un poco triste, mi pare, signore ! — di-
ceva accostandosi — Che ha ?
— |No caro, triste; sto rosicchiando dei
pick-frean. Ne vuoi ? — E gliene dava.
E così il cagnolino, invece di andar ra-
mingo per la sua via, si accostava sempre
di più.
Aquilino avrebbe parlato così volentieri di
argomenti seri; e lui invece faceva bizzarri
discorsi su argomenti vuoti. — Conosci come
è fatta la specialità inglese dei pick-frean ?
A Napoli li fanno anche e buoni, e li chia-
mano tarallucci.
— Sai ? Sta attento, bimbo — gli disse una
volta — non ti accostare troppo a me. Io
sono una spia segreta dello czar.
E Aquilino non capì, cioè il cagnolino non
si smarrì.
Ma una sera dovette capire.
Una sera che c’era la banda al mare, Aqui-
lino era in istato di ebbrezza: profumi di tu-
berose e gardènie; mare azzurro; e tutte
quelle testoline di àngioli, bionde o brune !
Il sole tramontando fra incredìbili fulgori
estivi, aveva parlato a lui, il sole ! alla sua
anima giovane per misteriosi segni : «Tu sorgi
alla vita, Aquilino ! » Poi, dall’altra parte del
cielo, era apparsa la luna, ed anch’essa gli
aveva parlato, e l’anima di lui si era gonfiata
e tremava come le acque inargentate del
mare si gonfiano e treman d’amore verso il
bel pianeta. E la banda in mezzo al gran po-
polo suonava, per i clarini e le trombe ; ma
ad Aquilino pareva una di quelle musiche eroi-
che che intonano agli uomini l’assalto verso
non so quale sublime conquista.
Ma sopra la marmorea terrazza del casino
rifulgeva come un Olimpo di signore e signori.
Nessun impedimento fra quell’Olimpo ed il
popolo basso, fuor che una scalea. Ed Aqui-
lino, smarrito, sentiva il bisbiglio del popolo,
vedeva gli occhi delle donne, dal basso, ri-
volti verso lassù: « Quella è la tale; quello
dicono che è il suo amante ; senti quella come
ride! Che brillanti! Buscherata, che bril-
lanti ! Quella è tutta dipinta. A desso usa !
Se ridessimo noi così! »
Ma quell’Olimpo pareva come ignorare la
esistenza di quel pavimento di popolo.
Anche Aquilino stava a guardare lassù. Egli
vedeva vivi, di carne, i deliziosi suoi àngioli.
Ce ne erano tante lassù di giovinette; e ave-
vano anche il corpo. Oh, come bello !
Oh, i flessuosi corpi, oh, i leggiadri inchini
delle teste chiomate ! Ma a chi, in quel cir-
colo, quelle giovinette si inchinavano ? A chi,
come preso e sorpreso, tutti facevano onore?
A lui, al suo amico, al bel signore, che gli
aveva regalato i confetti e la cocòmero rossa.
Parevano tutti come festeggiarlo. E c’era fra
quei signori il conte Biancolini, e c’era quel
melenso del suo figliuolo, il quale pur gli era
debitore, giacché i compiti di greco (sia pur
con qualche compenso), glieli passava lui.
Come una siccità era nella gola di Aqui-
lino e un martellare nel cuore !
Evvia ! che una scalea non è insuperabile
barriera per chi ha avuto un richiamo dal
sole e dalla luna! E se quei signori sono no-
bili, tu che sei in rapporti con i luca moni,
con gli arconti, coi Cesari antichi, sei pur
nobile! Perchè ardire e franchezza non hai,
come dice Dante?
— Dopo tutto — pensò — vado a fare un
salutino a quel signore, mio amico; e a dire
ciao! a un compagno di scuola.
E varcò quella frontiera.
E poi ? Che cosa era successo poi? Quanto
tempo era passato lassù ?
Egli si ritrovò ancora giù fra il popolo basso.
Il compagno di scuola aveva arrossito nel ri-
conoscerlo.
E lui, l’amico, che cosa aveva detto ?
Aimè! non aveva detto: signorine e signori,
io vi presento questo bravo, buono e istruito
giovine. Ma con certe sue mosse, aveva bi-
sbigliato : — Guarda, guarda laggiù che ti
chiamano.
E il conte Biancolini gli aveva detto:
— Sì, carino, poverino, buona sera.
Quasi gli faceva la limosina !
Ed egli aveva rifatto quegli scalini, scen-
dendo con la testa in giù, quasi barcollante.
Era stato respinto. Senza che si fossero
mossi, tutti lo avevano respinto. Lo avevano
appena guardato, e con lo sguardo lo avevan
respinto.
Si ritrovava ancora giù tra il popolo basso.
Ebbe la fallace sensazione che tutti gli occhi
del popolo basso se ne fossero accorti. Oh,
vergogna !
Sentiva un fischiare atroce agli orecchi :
quell’orrenda parola: Poverino! Guardò i
suoi calzoni e li vide. Ah, i miserabili calzoni!
Capitolo III.
I dèmoni.
già, non ci riesce. Lei è tutta un fru-fru
quando fa da mangiare. Già, vostra madre,
una superba, una sprccona, che se avesse
saputo metter da parte, adesso non si trove-
rebbe a dover lavorare per gli altri, e lavora
anche la domenica! »
Questo era lo scotto del desinare; ma poi
c’era dell’altro: «Siete andato a Messa, Aqui-
lino? Già vostra madre è libera pensatrice!
E perchè leggi, Aquilino mio, tutti quei li-
bracci, e Dumà e Sù? non sai che sono proi-
biti e conducono a perdizione la gioventù?»’
Aquilino protestava per Dumà e Sù.
— Ma sì, che ti vedono in libreria, e me
I l’hanno detto: quel vostro nipote si guasta
[ la testa! Ha certe idee! Vostra madre vi la-
scia troppo la briglia sul collo!
j Povera Maria Anna ! Da quando aveva dato
| retta ad alcuni uomini neri, che le fecero to-
gliere quei suoi soldi dalla cassa di rispar-
mio per metterli in ipoteca, che così invece
del quattro avrebbe lucrato il sette per cento.
la sua pace fu perduta, perchè non vedeva
più nè il quattro nè il sette. Quegli uomini
neri la accontentavano con facezie : « che
bella cera avete, Maria Anna! Beata voi. Ma-
ria Anna, che quando avete pensato all’ani-
ma vostra, avete pensato a tutto! Ah, quei
soldi ? Sì, ripassate domani »». E le davano il
suo a spizzico, come un’elemosina.
L’estate di poi, quando /Aquilino prese la
sua bella licenza liceale con tanti bei punti,
ci si sarebbe dovuto mettere anche il nome
della mamma sua, perchè è vero che Aqui-
lino studiò; e con Cicerone e con Orazio
parlava quasi da tu a tu di tutte quelle cose
sublimi; ma tutte quelle umili parsimonie,
quelle minestrine col battuto, coi ceci, e tutte
quelle maglie e giubboncini pel mercante, a
furia di tic e tue coi ferri da calza, li aveva
fatti pur lei !
Ed era perchè tutte queste necessità do-
mandavano la preminenza che i calzoni di
Aquilino eran rimasti corti e sgraziati tut-
tavia.
— Ah, i tempi — diceva talora Aquilino
— i tempi, mammina, che era vivo il povero
babbo, e portava dalla campagna, e uova, e
formaggi, e polli ! Vedi un po’, mammina, se
c’è più uno di quelli che tu allora sfamavi,
che adesso ti venga almeno a trovare!
E voleva far capire a marna che quando in
casa c’era l’abbondanza, e lei fosse stata meno
caritatevole, non si sarebbe, adesso, lesi-
nato così.
— A te ti inanca niente? — gli rispondeva
la mamma. — No, e allora? Di quello che
faccio, so io a chi devo render conto. Caro
mio, se dovessimo tutti ragionare come ra-
gioni tu, vedresti che bel mondo !
Su questo punto era inutile discutere con
mamà.
Aquilino si rifaceva un po’ la domenica
quando era invitato a pranzo da una sua zia
paterna, di nome Maria Anna, la quale era
rimasta zitella e sola. Ella era una donnina
un pochino povera di mente e più povera di
membra. Parsimoniosa sino allo scrùpolo,
era riuscita a vivere con una sua piccola
dote: e voleva assai bene, a suo modo, ad
Aquilino. « Domenica, Aquilino — diceva —
verrai a pranzo da me » ; e faceva la spesa
grossa in quel dì, come a dire una libbra di
carne; e la minestra di passatini, e gli spi-
nacci con l’uva passa e i pinòli, e talvolta
anche la zuppa inglese. E col lesso, traeva
anche un prezioso vasetto di carciofini.
/Aquilino mangiava e lodava; ma assai più
si lodava da sè la zietta. « Il brodino vero,
vedi, deve bollire adagino adagino con il suo
sèdano e le sue erbucce; gli spinacci devono
covare covare nella teglia ; e la crema senza
farina non la sanno far tutti. Vostra madre.
Aquilino in quei tempi passava — è vero
— molto tempo in libreria — come avevano
riferito alla zietta, — ma non a leggere Dumà
e Sù, bensì a leggere certi autorevoli libri
non antichi e sempliciotti, ma moderni e com-
plicati, che parlavano della catàrsi o palin-
gènesi, o purificazione, o rinnovazione del
mondo, prossima da venire. La verità era
già in cammino, trainata dalla potente loco-
motiva della scienza. Sarebbe arrivata alla
calende di un maggio luminoso.
Del che erano dispute fra lui. altri giovani
e il vecchio bibliotecario, il quale era dab-
bene e paziente con quei ragazzi, ma troppo
antiquario oramai.
Ma intanto che si aspettava il giorno della
purificazione, quegli uomini neri rubavano
alla povera zietta: e il suo professore di ma-
tematica si era mostrato senza pietà. Quanto
Io aveva supplicato Aquilino di mutare il sei
in un nove per avere l’esonero dalle tasse!
« Quel rampino del sei, sia buono, lo volti in
giù, professore.... »»
Irremovibile come il suo virginia sul gros-
so faccione!
Ah. farti mangiare tanti fagioli quanti ne
mangiava lui.
E quando vedeva mamà lavorare anche fin
tardi, gli veniva su un non so che! E co-
minciava a dubitare che tutti gli uomini do-
vessero godere dei benefici! della purificazione
del mondo.
Ma più Io tormentava vedere quella po-
j vera zietta, che non stava più in piedi ora-
| mai, e andare e tornare, con quel suo velo
; nero in testa, per le vie lunghe, da quegli
! uomini neri a limosinare il suo....
1 « Aquilino — diceva la zietta — stanotte
; non ho potuto dormire. Son sola sola! Loro
! m’han detto che adesso i tempi sono difficili
i per le ipoteche, e che se voglio vivere più
| sicura, dovrei far vitalizio. Faccio bene? fac-
! ciò male a far vitalizio? Aquilino! M’han
I detto che a'“quelli chetino [vitalizio, dànno
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poi l’acquetta per farli morir prima ! Oh,
Aquilino, aiutami tu !»
E a quella parola morire, alla povera zielta
si era deformata la bocca in giù per la paura.
E Aquilino allora si era fatto forza: aveva
imposto, sopra la sua giovinezza, l’armatura
del dovere, ed era andato lui nello studio di
quelli uomini neri, e come uomo aveva osato
parlare. «Poverino! — gli avevan detto —
ma che ne capite voi di ipoteche?» E lui di-
cendo che voleva i soldi, gli avevano detto
che lui voleva i soldi della zietta per farne
bisbòccia, e che essi pagavano chi dovevano
pagare, e che le sue erano tutte esaltazioni
di una testa calda.
Era uscito da quello studio con le fiamme
sul volto e aveva sùbito pensato di rivolgersi
alla legge. Ma dove, ma come si prende la
legge ? La legge era tutta in mano degli uo-
mini neri, in quella sua città ! E dopo, gli
venne una rabbia contro la legge, e contro
i Romani che, per quanto ne sapeva, ave-
vano creato essi le leggi. Ed essere stato trat-
tato così da poverino, da ragazzo, lui, che
nei libri si trovava in rapporti di intimità
con tanti uomini grandi ! Gli venne una bile
che stava per scaraventare a terra i suoi libri
latini.
Finalmente andò a sfogarsi con mamà. Nella
camera dove mamà lavorava, c’era entro una
cornice vecchia di legno, dal contorno ha- I
rocco, quell’imagine di una Madonna, con
un profilo bianco, sur un fondo scuro, incline |
e dolce sul pargoletto lattante. Mainò ci te-
neva acceso davanti il lumino col miglior
olio d’oliva, e alcuni fiori ed erbe odorose.
Aquilino andava su e giù per la stanza e
raccontava le nequizie degli uomini neri.
— E lasciali fare — disse lei senza com-
muoversi troppo.
— Ma è un’ iniquità !
— E se è un’iniquità ? Saran loro che do-
vran render conto; non tu !
» Già a quella lì ! — borbottava Aquilino.
— Alla Madonna col pupo renderai! conto!
Eh, povera mamma ! Sai quanto faresti me-
glio a condir di più la minestra con quel-
Colio! » — E appunto perchè gli voglio far
render conto, — disse forte —; perchè, dopo
Aquilino poi, di nascosto di mamà, si era
rivolto a Don Malfattini, il quale era almeno
un autentico uomo nero, perchè portava un
tricorno di felpa e non unto, un mantello di
seta svolazzante sino alle scarpe, e le scarpe
con le fibbie d’argento. Era un pretino occhia-
luto, fino come la polvere, raso come la seta,
soave come il miele, che si aggirava con ugual
sveltezza tanto tra i banchi delle Banche, come
fra gli altari e i tabernàcoli. Grande dovizia
egli aveva accumulato con una sua ingegnosa
combinazione finanziaria per alleviare le pene
dei poveri morti che stanno nel purgatorio.
Così che Don Malfattini aveva potuto indo-
rare tutte le Madonne ed i Santi della sua
chiesa, fare moke opere di beneficenza ai vivi,
ed essere àrbitro delle elezioni nella città.
Non fu facile ad Aquilino afferrare Don Mal-
fattini ; egli svolazzava sempre di qua e di là
in mille faccende ; ma a furia di pazienza,
potè afferrarlo per cinque minuti di udienza.
Senonchè quando si trovò davanti a quei due
lanternoni di occhiali e udì quella voce secca,
gli cadde il cuore. Un uomo in partecipazione
di affari con Domineddio, avrebbe dovuto
possedere una meno arida voce e far segni
pietosi col volto, udendo le premesse che fece
Aquilino, cioè la devozione di mamà per la
Madonna, l’olio d’oliva, i fiori, ed altre deli-
catezze della pietà e della miseria.
— Già — rispose Don Malfattini. — Ala ci
troviamo, signor mio, di fronte ad una pre-
giudiziale: la di lei riverita madre, nostra
parrocchiana e degnissima persona, gode in-
tanto di una pensioncina di cinquantadue lire
dal Comune; ella, poi, è studente, cioè in
condizione privilegiata e in bella salute, del
tutto, quei quattro soldi della zia dovrebbero
venire a me....
— Vedi ? Vedi che c’è sempre dell’egoismo
nel fondo del tuo pensiero ? Lascia che se li
prenda chi vuole quei maledetti soldi ! La tua
strada te la farai da per te. Ringrazia piut-
tosto la Madonna che ti ha dato la salute....
— Già, la Madonna !
— Quella proprio ! — e mamà volge il
bianco degli occhi, severi, verso Aquilino.
che mi compiaccio. Ora le nostre instituzioni
benefiche sono rivolte a speciali categorie di
persone, come liberati dal carcere, fanciulle
sviate dal retto sentiero, piccoli malviventi,
deformi....
E numerando queste categorie, Don Mal-
fattini si ritraeva col volto, restringendo le
labbra come un vecchio gatto a cui si minac-
ciano buffetti sul naso, e parca dire : » Dolente,
ma come ella vede, non è compresa in nes-
suna di queste categorìe! »
Aquilino, benché con la gola secca, si in-
gegnò di far capire che egli, in tal caso, era
in condizioni di inferiorità rispetto ad un li-
berato dal carcere, ad un malvivente. Del re-
sto lui non veniva per elemosine, ma per un
prèstito. Gli speculatori fabbricano pur le
case, e vanno su ipotecando piano per piano!
I Ora che un giovane pcr bene offrisse meno
di sicurtà che una casa di pietre?
Audace e ingegnoso il giovincello! E Don
Malfattini battendo allora le labbra a modo
dei pàperi, « Eh, eh ! » esclamò come appro-
vando: — «Ma bisogna che mi informi, che
prenda le mie referenze, il mio caro figliuolo
— disse — .... Ripassi, eh sì, ripassi ! »
Ed Aquilino ripassò, ed imparò come sia
diffìcile il verbo ripassare, ma non ottenne
niente; perchè ma, perchè se, perchè sì, per-
chè Don Malfattini era dolente. Insomma, si
possono, in via eccezionale, sovvenzionare le
teste, oltre che le case. Ma le case sono di
fredde pietre e la sua risultava essere una
testa un po’ calda.
Ah, meglio essere malviventi che teste
calde !
Mainò, quando seppe le cose, se ne dolse
col figliuolo. « Non so — disse scotendo la
testa un po’ grigia — perchè tu vada a le-
varti il cappello a certa gente, che sai come
è fatta. »
Aquilino, quel giorno, lagrime. E c’era un
così bel sole di maggio che tutte le viole a
ciocche davanti alla Madonna, nella stanzetta
di mania, profumavano all’intorno l’aria, in-
sieme con l’erba cedrina.
(Continua) Alfredo Fanzini.
LA SOLA GARANTITA - RIFIUTATE LE IMITAZIONI.
TIFI SFEC1AL1 IN ORO E ARGENTO.
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Il generale Douglas Haig, nuovo comandante delle truppe inglesi in Francia.
GUERRA D’ITALIA.
Le operazioni dal 18 al 25 dicembre 1915.
(Dai Bollettini Ufficiali).
Neve e tormenta in montagna, pioggia c nebbia
in pianura disturbarono, il 17-18, le operazioni. Tut-
tavia non rallentò l’attività delle nostre truppe.
Sulle pendici settentrionali del Monte San Mi-
chele nostri reparti di fanteria, circuito un trince-
ramento nemico che si incuneava nelle nostre linee,
irruppero di sorpresa e se ne impadronirono. Fu-
rono presi alFavversario 115 prigionieri, fra i quali
due ufficiali.
In valle di Ledro nel pomeriggio del giorno 18
nuclei nemici, sostenuti da intenso fuoco di arti-
glieria, attaccarono le nostre posizioni su Monte
Cocca a nord del lago di Ledro; furono respinti
dal fuoco delle nostre truppe.
Uguale sorte toccò ad un attacco di sorpresa che
drappelli nemici, con sopravvesti bianche, tentarono
contro le nostre trincee nella zona di Millegrobe
sull’altipiano tra le valli Torra e Astico.
Lungo il resto del fronte azioni di artiglieria. I tiri
di quella nemica colpirono ancora qualche abitato.
Nella Conca di Plezzo, col favore della nebbia.
il nemico aveva accupata una nostra posizione avan-
zata verso il torrente Koritnica proteggendola poi
con mine. Nella notte sul 19 un nostro reparto di
fanteria, con azione parimenti di sorpresa, rioccupò
la perduta posizione prima che l’avversario riuscisse
a far brillare le mine.
In Valle Giudicarla nella giornata del 20 nostre
artiglierie e velivoli con azione combinata bombar-
darono efficacemente il forte Por del gruppo di
Lardaro. Il 21 il bombardamento fu rinnovato con
successo: due aercoplani nemici della difesa aerea
del gruppo, levatisi a volo durante Fazione, furono
dai nostri assaliti e costretti alla fuga.
In Valle Terragnolo (Adige) nuclei di fanteria
nemica tentarono di avvicinarsi alle nostre posi- |
FUORI D'ITALIA.
Gli inglesi ritirati»! dal-
la penisola di Gallipoli.
Un comunicato del Ministero della Guerra inglese,
in data di Londra, 21 dicembre, ha annunzio:
« Tutte le truppe a Suvla e ad « Anzac », nella
penisola di Gallipoli, con i cannoni e le munizioni,
sono state felicemente trasferite, con perdite msi-
gnificanti (tre feriti), in un altra zona delle opera-
« Senza destare l'attenzione dei turchi, un grande
esercito'è stato ritirato dalle predette due zone,
benché in alcuni punti fosse a contatto col nemico.
« In seguito a questa modificazione del fronte, le
operazioni sugli altri punti della linea rimarranno
condotte più efficacemente. Il generale Monro ha
elogiato i generali comandanti e la Marina, per avere
con grande abilità trasferite le truppe ».
II 23, alla Camera dei Comuni, rispondendo ad
una interrogazione, il sottosegretario di Stato della
guerra dichiarò che le perdite inglesi in tutti i gradi
del corpo di spedizione nei Dardanelli imo all’11
dicembre ammontavano in morti, compresi i morti
in seguito a ferite, a 25.279: feriti 75.191 ; mancanti
12.461. . 1 i- r -i c -i
I malati ricoverati negli ospedali fra il 23 aprile
e 1’11 dicembre ammontavano a 96.683; totale uo-
mini fuori di combattimento, solo nei Dardanelli,
in otto mesi, 209.604. . . ...
Le perdite totali inglesi su tutti 1 teatri della
guerra fino al 9 dicembre ascesero (cifre ufficiali)
a 119.923 morti, 338-758 feriti, 69.546 mancanti di
cui rispettivamente 7367; 13.665; 2149 .ufficiali ; cioè,
fuori di combattimento, in quasi diecisette mesi
528.227 uomini.
Il nuovo comandante^
inglese in Francia.
Sir John French, dopo diecisette mesi di fatiche
in Francia, è stato richiamato in Inghilterra e de-
stinato al comando generale delle guarnigioni.
A sostituirlo in Francia è stato mandato il ge-
nerale sir William Douglas Haig, formatosi se-
guendo lord Kitchener in Egitto, dove mi 1898 si
distinse nelle battaglie dell’Athara ed Omduami.
/\1 tempo della guerra anglo-boera servì sU!o il
generale French nel Natal e prese parte . molte
delle più importanti battaglie acquistandosi
riputazione. Fu successivamente ispettore ge-i. r ile
della cavalleria in India, direttore generale al Mi-
nistero della Guerra a Londra, capo dello Stato
Maggiore in India. Scoppiata la guerra europea.
assunse il comando del 1.° Corpo d’Armata e
mandò, con abilità da tutti riconosciuta, l’ala sini-
zioni: furono contrattaccati e respinti e lasciarono
nelle nostre mani qualche prigioniero.
In Valle Sugano la nostra artiglieria tirò contro
la stazione di Levico dove erano segnalati mori-
menti di truppe.
Sull'altipiano di Asiago, il giorno 21, un velivolo
nemico, fatto segno ai tiri della nostra artiglieria,
fu costretto ad atterrare per guasti al motore: l’a-
viatore venne preso prigioniero.
Lungo il rimanente fronte si ebbero alcune salve
di batterie nemiche contro la Conca di Caporetto
ed una incursione di velivoli nemici sulle nostre
posizioni di Podgora e di fronte a Peuma. Nessun
danno.
Duello tra le artiglierie il 22 lungo tutto il fronte.
Quella nemica tirò anche contro qualche abitato
producendovi danni. La nostra bombardò la sta-
zione ferroviaria di Levico, le caserme e gli stabi-
limenti militari di Tolmino.
Sulle alture ad ovest di Gorizia nelle prime ore
del mattino del 23 il nemico tentò di attaccare le
nostre posizioni di fronte al Grafenberg. Con l’in-
tervento delle artiglierie e col pronto accorrere dei
rinforzi l’attacco fu respinto.
Sul Carso, all’ala destra delle nostre posizioni,
dopo vivo fuoco di fucileria, getto di bombe e lan-
cio di razzi luminosi, nuclei nemici avanzarono con-
tro i nostri trinceramenti ad est di Seltz. Fatti se-
gno a tiro aggiustato, ripiegarono disordinatamente.
Il 24, lungo il fronte del Tirolo-Trentino e della
Carnia azioni intense delle artiglierie. Quella av-
versaria riprese il tiro sugli abitati danneggiandone
3ualcuno. Contro la borgata di Loppio, nella valle
el Rio Cameras (Adige), il nemico fece anche
rotolare grossi massi dalle soprastanti alture, a set-
tentrione del paese, senza, però, produrre danni.
La nostra artiglieria controbattè quella avversaria
e disperse in parecchie località truppe e salmerie
nemiche in marcia.
Attività delle opposte artiglierie il 25 in vari tratti
del fronte, specialmente in Valle Giudicarla, tra
le opere nemiche del gruppo di Lardar»/© le con-
trapposte nostre batterie.
j [ /I ì\ T*(7^ fi A Queste automobili si so-
ffi ww \l il I /v\\ no “nPoste all’ammira-
ffi ||\ I \A h I zione della migliore So-
ni Lk IL 11 cietà per la loro perje-
1FL?.-.. ,_z zione meccanica e per
Ie| linee impeccabili 'colle quali sono state costruite.
Ispirate allo stile il più puro, queste linee, sem-
pre rispettate, senza tregua migliorate, spesso imi-
tate, giammai uguagliate, sono diventate classiche
e caratteristiche.
Si delineano nette, precise dalla capote fino al
radiatore senza inutili soprassalti. L’occhio le segue
con soddisfazione. Fra lo chassis e la carrozzeria
non vi è interruzione alcuna. Formano una perfetta
unità organica. .
H grazioso landaulet limousine con la carrozzeria
di linea bassa, allorquando è veduto una volta sola,
non si può più concepire staccato dal suo chassis
nè questo unito ad altre forme.
La silhouette della nostra vettura fa parte del
lusso delle principali capitali dell’Estero e delle
grandi città d’Italia e senza di essa non si può con-
cepire la Villa Borghese di Roma, le Cascine di
Firenze e il Parco di Milano.
. Se v’interessa di conoscere i dettagli ai quali ci
siamo ispirati perchè la vettura incontri il gusto
della nostra clientela, le cure che noi abbiamo avuto
per riunire tutti i comfort, noi saremo felici di ri-
cevervi. alle nostre Agenzie e di mostrarvi ciò che
deve piacervi.
E .inutile dirvi che la nostra vettura è provvista
dell’illuminazione elettrica automatica, che la messa
in moto del motore si fa elettricamente dal posto
del conduttore e che i molti vantaggi che essa pos-
siede.rendono il suo servizio il più delizioso e pratico.
Chiedere l’estratto catalogo all’AGENziA Commer-
ciale Dell’Automobile E. Minetti, Piazza Castello, 6,
Milano.
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sira alla battaglia di Mons e durante la successiva
ritirata. Ebbe una parte importantissima nella bat-
taglia della Marna e nella battaglia dell'Yser. Haig,
che diresse le operazioni a Neuve Chapelle, a Fc-
stuberat e a Loos, sarti, più che il successore, il
continuatore dell’opera di French, poiché sin dal
principio della guerra i due uomini lavorarono in-
sieme d’accordo così come avevano operato insieme
quattordici anni prima nel Transvaal, dove Haig
era aiutante di campo di French. Douglas Haig é
uno studioso della scienza militare e autore di un
noto trattato sull'impiego della’cavalleritt in guerra
Ha 55 anni.
NOTERELLH TEATRALI.
Il Santo Stefano alla SoaU e al Contami.
Mentre in tutti gli altri paesi in guerra i teatri tac-
ciono, o quasi, F Italia dà prova di poter essere a
un tempo «la terra dell’armi »> e quella « dell’arte
e dei carmi ». Mentre i soldati nostri continuano
la loro ardua e magnifica opera sul Carso e sulle
Dolomiti, nelle città la vita continua il suo ritmo
inalterato, e Santo Stefano schiude i battenti della
àcala per la solita grande stagione d’opera. Santo
Stefano di guerra, certo, per ciò che riguarda la
grande esposizione di supremo lusso femminile, che
quest’anno sarebbe sembrata di cattivo gusto; pure
il teatro, affollatissimo, aveva un aspetto molto ele-
gante, ove mettevano la nota d’attualità le uniformi
grigioverdi degli ufltciali ; mentre poi, per ciò che
riguarda l’interesse musicale della serata, il Santo
Stefano di guerra è rimasto degnamente nella tra-
dizione dei suoi fratelli più placidi. La stagione si
aperse, forse in omaggio alle alleanze, con un’opera
russa. Il principe hfor di Boro di ne. il grande
musicista così ammirato dai cultori della musica
sinfonica. 11 successo complessivo dell’opera fu ec-
cellente. Certo il libretto (scritto dallo stesso B«-
rodinc sulla traccia d’un antico poema, e bene tra-
AGEHTE GENERALE PER L’ ITALIA
B. Colloridi - PAilaho - Via Serbelloni 9.
Frutto lassativo rinfrescanti^
aggradevole a prendersi II
- CONTRO LA
STITICHEZZA
Emorroidi
Imbarazzo gastrico e intestinale
“fflEZZO-WATT”
Casa fondata nel.176ó.
PRESSO TUTTI l PROFUMIERI DEL REGNO.
NON PIU PELI
■ CIA, oUL UVKPO, ecc., ecc.
SIGNORE! NON PIÙ ELETTROLISI!
a Usate W nuov‘ss‘1110
prodigioso Depilatorio
Effetto istantaneo, non irritante, innocuo, profumo «
delizioso, Punico oho distrugga la papilla ®
del peto Impedendone lx riproduzione.
USO FACILISSIMO -o- SUCCESSO MONDIALE.
PREZZO : Un vasello Lire 3.50 (franco di farlo Lire )
Due vasetti Lire ’Z.— (franchi di farlo).
Prem. Lab. Cium. OROSI, 14, via Felice Casati, MILANO.
TAMAR
INDIEN
GRILLON
13, Rue Pavée, 13, PARIS
Al dettaglio In tutto le Farmacie
^ESPOSIZIONE DI TCRiMO 1911 — FUORI CONCORSO
HAIR’S RESTORER
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (ld
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia
---Etichetta e Jlarca di fabbrica depositata -
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il
loro primitivo colore nero, castagno, blon-
ccita, e di loro La forza c bellezza della |
gioventù.
Toglie la forfora e tutte le impurità che
pcscuno essere sulla testa, ed è da tutti
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua j
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più
cent. 60 se per pesta. — 4 bottiglie L. Il, I
franche di porto.
Dirti dare dalle falsificazioni, esigere la presente
marea depositata. i
COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno
o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è
innocuo alla salute. Dura circa b mesi. Costa L. 0, più cent. 60
(se per posta.
VERA. ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere
I istantaneamente e perfettamente in castagno e nero la barba e i
capelli. — L. 4. più cent. 60 se per pesta.
Dirigersi dal f ref aratore . Grani, Chimico-Famtacista, Brescia.
; Depositi‘MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; Uselliui e C.;
|G. Costa; Angelo Mariani ; Tunesi Gerolamo; e presso i Riven-
' ditori di articoli di toeletta di tutte le cittì d’Italia.
Grande deposito dì Bulbi da fioro d’Olanda
<= della Premiata Ditta C. RUSMAN e C.° czz.
Esclusivi Rappresentanti depositari per tutta VItalia :
G. MESCEI & F.llo
di SEGROMIGNO ALTO - (Provincia di LUCCA)

Pilules Orientales
' Sviluppo, Fermezza, Ficostit azione del Seno in dite mesi, »
Flacone con istruzione !.. 7 » franco. Contro assegno L. 7.35. — J. RATIE, Ph«, 45, rue de 1/Echiquier. Pania.
MILANO • Fin Zambeletti, B, p. S. Carlo. — NAPOLI : Farmacia Inglese di Kernot. — PALERMO : C. Riccobono.
VERONA : u. de Stefani e figlio. — ROMA : Manzoni Se C‘*. 91. Via di Pietra, o tulle le buone farmacie.
Grande aSSOrflTCntO di Bulbi di Giacimi, Tulipani, Cro-
cus. Narcisi, Anemoni, Aniaryllis, Ranuncoli, Gladioli, c<X.
SPECIALITÀ della CASA: Giacinti per h coltura for-
zata e in Cai alfe. Ricchissima collezione di oltre
ICO varierà fra le più dis iate e rare. = ■=-> <=
PBEZZI DI ASSOLUTA C0NC0BBENZA.
SONO USCITI
LA RUSSIA
COME GRANDE POTENZA
del Principe TRUBEZK0I.
in-s, nel formato della Germania im jeriale di BQlow.
Lire 7,50.
IL BELGIO
NEUTRO E LEALE
di EMILIO WAXWEILER.
Direttore dell'istituto di Sociologia Solvay all’ Università
di Bruxelles. Membro deli’Accademìa Reale del Belgio.
Lire 3,50.
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLI* AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12.
PRIMO SANATORIO ITALIANO
Bott A. ZUBIANI. = PINETA di SOSTEHHi (Sandrto).
Antomobile alla wloJiiont» di Tirano.
aa
ustori.
prc/yrarnml.
WivMODERNE HOTEL MANIN $PILSEN* /ìppartamenti di lusso con bagni.
finilGRAND RESTAURANT PILSEN Facilitazioni per lungo soggiorno. San Marco- VENEZIA Tttef. 953/ | Il I ì
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lago di Vicenza
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L’ ILLUSTRAZIONE ITALIA N A
dotto dal Lega) ha in sè qualche cosa di inorga-
nico. e di non abbastanza serrato, che si riflette
qua e l?t anche sulla musica ; ma ciò non toglie
che vi sivno scene e contrasti drammatici di
grande effetto, dai quali il musicista ha saputo
trarre meraviglioso partito. La sconfitta e il ritorno
trionfale del principe Igor, il dolore della sua sposa
Jaroslavna, gli amori dì suo figlio Vladimiro con
la giovinetta principessa dei tartari, le orgìe e i
raggiri del principe Galitzky hanno di continuo
come sfondo il movimento della folla testimone e
partecipe: e il Borodine su questa traccia ha svolto
dei quadri sempre interessantissimi, talvolta di im-
ponente ampiezza, talvolta di effetto immediato e
potente. Così la scena bacchica, così il drammatico
duetto fra Jaroslavna e Galitzky, così il delizioso
canto di Kouthakovna. il duetto di questa con Vla-
dimiro, e le abbaglianti danze al finale del secondo
atto, finale dove il successo ebbe il suo punto cul-
minante. Le reminiscenze di Wagner e di Berlioz,
che si notano qua e là, non diminuiscono che lie-
vemente il valore dello spartito, ispirato, ricco di
melodia, di espressività, di colorito nazionale;
l'istrumentazione, scritta come si sa dagli amici
illustri e devoti dell’autore, Glazunoff e Rimsky
Korsakoff, è veramente bellissima. Ottima, in com-
plesso, l’esecuzione, benissimo diretta dal maestro
Marinuzzi e dal maestro Romeo; si distinsero sulla
scena il baritono Denise, protagonista, il tenore
Schipa, la contralto signorina Ani tua ; la signora
Della Rizza (Jaroslavna). Ottimi come di consueto
i cori. I costumi, bellissimi: le scene, create secondo
il gusto moderno, ammirate e discusse. In com-
plesso, eccellente principio di stagione.
Anche al Costanzi di Roma, la stagione fu inau-
gurata con un’opera russa, Boris Godunmu, di
Moussorgskv. L’opera, nell’interpretazione ef-
ficacissima del baritono Giraldoni, riebbe il successo
trionfale che decretò il pubblico della Scala anni
or sono nella prima rappresentazione del meravi-
glioso spartito in Italia.
Iiuoien Gttitry in .Italia. A Milano, a Genova
e Roma. Lucien Guitry, il grandej attore francese,
«il più grande attore francese», dicono alcuni, ha
dato un breve ciclo di rappresentazioni. Certo, la
superba sicurezza dell’artista, la finezza che non
esclude la forza, gli effetti raggiunti senza alcuna
ricerca plateale, tutto ha contribuito a far che
Lucien Guitry compisse a grado a grado la com-
pleta conquista del pubblico italiano, che Io am-
mirò ugualmente in tutte le sue interpretazioni,
da quella della Tribuna del Bourget a quella della
Griffe del Bernstein, sotto l'aspetto aristocratico
dcXY Iz migrò, o in quello brutale e violento del mo-
derno Sansone, eroe della Borsa.
Il Trentino davanti all’Europa è il titolo di
un volume, che pur avendo sul dorso mezzo secolo,
è veramente di attualità. Nel 1866 quando le sorti
della guerra e le arti della diplomazia fecero cadere
le speranze italiane dei Trentini, un patriotta tren-
tino esule a Milano dal 1860— l’avvocato Jacopo
Baisini — raccolse con l’aiuto di non pochi com-
paesani suoi, fra’ quali l’abate barone Giovanni a
Prato, i professori Giovanni Ricci, Bartolomeo Mal-
fatti e Vettore Ricci, profughi essi pure a Milano,
tutta una copiosa serie di documenti storici dimo-
stranti come fino dal 1848 nel Trentino fervesse il
sentimento di italianità ed il rivo desiderio di quelle
popolazioni di essere riunite amministrativamente e
politicamente alla madre patria. Tale volume do-
veva influire sulle trattative diplomatiche allora in
corso tra Italia e Austria per la pace; ebbe larga
eco in Italia e in tutta Europa, ma la diplomazia
rimase sorda a così giuste speranze, ed il Trentino
non ride mutata la sua sorte, per la quale ora gli
italiani eroicamente combattono.
Per ciò il volume rivede oggi, in nuova veste
(Milano, Antonini, 1915), la luce; perchè esso aggiunge
alla battaglia delle armi la battaglia della sua in-
confutabile documentazione, accresciuta da una in-
troduzione ed una appendice dettate dal comm. Ma-
rio Monfroni, il quale ha aggiunti fatti e indicazioni
documentative per dimostrare vie ineglio^che mai
i Trentini tralasciarono, anche coi più duri sacrifici.
di affermare le loro costanti aspirazioni nazionali
italiane. ,
II volume, di pag. xiit^Jo, e messo in vendita a
benefìzio del Comitato per i bisogni della guerra.
E. ZINI - Genova. Solo agente per l’Italia.

PER
Malattie
Dei Reni
Se ne applichino sempre
due (vedi illustrazione) uno
per ciascun rene.
Abbiamo trovato che nell’
applicarli in tal modo, prò
ducono un maggior beneficio e
sono grandemente superiori ai
grandi e grossolani, considetti,
cerotti pei reni.
Quando aveto bisogno di un lassativo prendete una
Pillola Brandreth’s
Contro la Stitichezza.. Bile Mal di capo. Vertigini, indigestioni ccc.
n; VENDITA FBESSn tutte le buone farmacie
ALLCOCK MANUFACTURING CD., Birkenhcad, Inghilterra.
ÉUSTOMATICUS
DENTIFRICI
INCOMPARABILI
del Dottor Ai^rozs’so Milani
in POLVERE - PASTA- ELIXIR
POUDRE GRASSE
del Dottor
INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA
chiederli nei p lànci pali negozi.
SOCIETÀ Doti. A. MILAKI e 0. - VERONA
1 "	y'.':.	/•'•7>'.7.?.'.7 >7 •-■.7 ••‘.7 '•!	
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Novelle prima
della guerra,
di Luciano ZÙCCOLL
L. 3,50. Vagliaedif.Trcres,
Schweppes
SODA WATER e CINGER ALE
Le migliori ocguf effervescenti da tavola inglesi.
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano.
____________________________________________________________	________________
LETTERATURA,
SCIENZE ED ARTI.
Annuario licititi fico ed indu-
striale. Anno 50.° 1914. Con 36
incisioni______________10 —
Anfosso. Gli Aracnidi, i Crodacci,
i Vermi. In-4, con 293 ine. t’ —
Arcarlo L'arte poetica, di Pietro
Meta‘'tasto.............3 —
— Alle, toglie del Secolo. Problemi
d'anime e d'arte. ... 3 —
Badili. Grulle c Caverne. Con
GO incisioni___________1 50
Barbieri!. Verso l'ideale . 4 50
Bouatti. H Romanzo Artistico 2 —
— Armi ed armali. In-8, illustrato
da 194 incisioni. . . . 5__
Carpone. Manuale popolare di bat-
teriologia. Con 2 incis. . 1 —
Ccloria. Le comete. Con 6 tavolo
litografiche___________150
Cornato 0 Lessio. L'arte di vivere
a lunqOtdiscorsisuUaVilaBobria,
col ritratto del Cornavo . 2 50
Ferruggia. Il cervello della
donna_________________2 —
Finot. La scienza della felicita 3 —
Fogazzaro. Mìnime ... 350
Foiiviellc. Le meraviglie del mondo
invisibile. Con 117 incis. 150
Garibaldi. Elettrotecnica, lllustr.
2 voi. Ogni voi. 5 —
Ginsiann. La tintura del cotone.
In-8, illustrato .... 5 —
IiUzznttl. I progressi della scienza
e la decadenza della scuola in
Italia_________________1 —
Mnntegnzzn (Paolo). Fisiologia
della donna. 2 voi. . . 8 —
— Fisiologia dell' odio . . 2 50
— Epicuro ______________..... 350
Marzolle 0 Znrcher. Le meteore.
Con 29 incisioni. ... 150
Marion. Le Meraviglie della ve-
getazione. Con 44 incisioni. 150
MiUler (Max). Nuove lettere sopra
la scienza del linguaggio. 2 voi.
con 62 intagli .... 7 —
Picco. Salotti franosi e poesia
italiana nel Sciee.it •. In 8 n i
ritratto del cav. M irino . 3 —
Portlgllotti. Jpn-iL arlcAn 8.
illustiato______________
Pouehct. Storia della natura.In--8,
con 360 incisioni ...r»-
Schhnrdl. Attorno alla Gitila 1 -
Secchi. L'unità delle fn ze fìnidu.
2 voi. con ritratto. . . 6—
Soffrcdini. Le opere di Verdi 5 - -
Tissandier. I Martiri della Scien-
za. In-8, con 56 incisioni. 4 —
— Ricreazioni Scientifiche. In-8,
con 330 incisioni . . . 5 —
Vlnaj. L'Italia idrologica e eli-
maiologica. In-8. illnstr. 10 —
POLITICA
E SOCIOLOGIA.
Akasuk ti/) davanti a Purt-Ar-
tK.ir. Con illustrazioni . 1 —
Angoli. La Francia in. guerra.
Lettere parigine (1915) . 2 50
Fradeletto. La fine di un Parla-
mento .................1 —
gli Americani nella vita moderna
osservati da un italiano. 5 —
gli Inglesi nella vita, moderna os-
servati da un italiano . 3 50
(Parlamento Italiano), I 508 De-
putati per la XXIV Legislatura.
Biografie 0 ritratti. . . 3 —
Mnnfegazza (Vico). Due mesi-in
Bulgaria. Con ritr. oinc. 4 —
— Macedonia. Con 41 incis. 4 —
— Questioni di politica estera.
Con incisioni e ritratti. Otto vo-
lumi. Ogni voi. 5 —
Martini. Cose Affrieane. Da Santi
ad Abba Carlina. ... 3 50
Morasso. La nuora- guerra (Armi
-Combattenti-Battaglio). Con IO
disegni di M. Dndovich . 4 —
No vico w. La missione dell'-I-
talia___________________....... 3 —
Pagani. Vivendo in Germania 4 —
Pia X e la C >rfr Pmtidf ór. Igni-» Ar-
drns),col ri tratto di Pio N. 3 50
Kichler. D / i Li rlttnia d.-l sj
cultismo. _______________..... 1 -
Salii. E er ito e Militaiijm , 1
*Suh Giuliano. L? umdiri'mi pr.-
fenti della Sii ilio ... 1
Seridcoli. L'anan ki't e gli aitar-
cliiei. 2 volumi .... 650
— Gli attentati. ... , 1 -
Sigitelo. Letteratura tragica 3 50
Spai onta. Lo Statitele ferì arie l -
Slllliotti. Li .Vbanio. Sm m. :i dì
Regno. Da Guglielmo di Wi-’.ì
a És-ad pascià. Da Duvazzo a
Valloni. Con 19 incifìitni. 2 50
]-.rr r Università italiana a
Trieste __________________...... 2 —
VIAGGI ILLUSTRATI.
Auiundsen. Il paesaggio Nord O-
rest. Jn-R, con 140 incisioni e
3 carte_________________10 —
Barzlni. Estremo Oriente. 3 —
— Dall'Impero del Mikad i altTm-
pero dello Zar.Van 1 india. 3 —
Beltrnmelli. D diario d'un rian-
dante. (Dal deserto al Mar Gla-
ciale). In-8. con 69 incis. in nero
e 12 tavole in tricromia. 8 —
Bianchi. In Abissiniaì Alla terra
dei Galla. In-8, 164 incis. 8 50
Bottoni. Da Genova a Dataria.
In-8, con 28 incis. e 1 carta 3 —
Burton. I Mormoni e la città dei
Saìdi. Con 31 ine. e 1 carta 2 —
Cnmeron. Attraverso T Africa.
2 voi. in-8, 136 incis. . 6 —
De Coster. La Zelanda . 3--
De Riscls. Il Giappone moderno.
In-8 con 192 incisioni. . 3 —
De Vnrigny. li anni alle isole
Sandwich (Isole Ilavay). In-12,
con 27 incisioni.... 2 —
Dixon. La conquista bianca. Con
121 incisioni___________5 —
Duse. Verso il Polo Sud (spedi-
■ ziono Nordenskjold). In-8, con
148 incisioni e carte . . 5 —
___________________
_
___
Ehwifa del Baiale 1915 LIBRI BI STRENNE HwM ‘^1 Natale 1915
TRWUILLINO, DOPO LA GUERRA,
TOOL CREARE IL MONDO NUOVO.
Album per i ragazzi. 3© disegni di su versi di V. E. BRA-
VETTA. Con coperta a colori. Legato alla bodoniana: Quattro Lire.
jE città sorelle
•li ANNA FRANCHI
9 In-con 54 incisioni: L. 4 —
Conosci te stesso.
Nozioni di Fisiologia ad uso della gioventù e dello p» r^one
colte, di L. FIGUIER e E. BERTARSLLL luX li
670 pag., <1011 222 ine. e 6 croni. L. 5 — In tela c L. 7 —
LA GUERRA
il. a oitnAcr.!.
pi EMILIO ZOLA.
In■••• 35 disegni iti R. Pinoli; L. 4.60.
iNEL SOLCO DELLA GUERRA
I ■: PAOLO ORANO.
j 1 : j' •< ; Quattro Lire.
I la ricchezza e la guerra
FILIPPO CARLI,
; ' - tCinque Lire.
Per uso di strenne di lusso, alcune copie sono tirate in carta di lusso, al prezzo di L. IO. /•■' tela e oro c n (bes «... s.. i •.
__________________________________________________________
(maggio-ottobre iglò).
Cinque Lire. — Legato in tela all uso inglese: Idre 5,75.
Scene della Grande Guerra
Due volumi inl’i: biette Lire.
Legati in tela all'uso ingleu: Idre 8.50.
La Guerra senza coiiflm,
osservata ■■ <''>minentat3 da Angelo GATTI, •
t mo di stato M.i-gùrn. I primi cinque mesi u-?/<-
dicembre FUI. Un volume in-S: C^in<i«e I-ir»?.
iLÀ guerra nel cielo
l , F. SAVORGNAN DI BRAZZA.
\ I. i IC3 in:isionL L. 5.
_________________________
SOTTOMARINI, SOMMERGIBILI
e TORPEDINI,
ETTORE BRAVETTA
I Poeti Italiani del secolo XIX.
gine, divisa in quattro parti: L. 8 — Legata in tela e oro, in <bie V"lnmi. <-i.n oA-i- io .
Antologia impilatati-' Raffaello SABBIERA,
••/in pruemi'i. bi'.igrafi'-. is te ■ 23 ritratti.
L'opi.ia completa, di ••on:p!- Avo l p«> j.
/ - ' 1‘ Z"--: 73 incisioni, L. 5.
____________________________________________________________
!.. IO
AlÙIIIll PorllOliO Osila Cum IM-Tna 1911-1912 lisr la Conquista della Libia, i
Ediz. di lusso, in-folio, con 554* incisioni, ritratti <? veduti*. Alla hudvnian.i- L. 7,50 __ ■ n.». tliv- .
ÀLBUM DI LAVORI FEMMINILI ^MODERNI
Nuovi disegni a punto tagliato, inglese, Richelieu, a trina e reticella,
6À tavole in grande formato, con 2(iS incisioni e coperta in cromolitografia. 4 in<|ttc L.ic*<*.
ITALIA E GERMANIA
Il Gernranesimi. L‘Imperatore. La Guerra e l'Italia.
G. A. BORCESE.
Quattro Lire.
I.U AERI r. SUINI IH I.LEKIiA
P‘H.sH. per j |>ah
: ■ ■ U.,s. M..;, ..
1 L. 1,60.
______________________________________________________________________
________________
_______________________________
C87- Il forrudeto (yitalo'jo Uli'.nlr do <1: Strettite >■: t.t n.'-i <j’-t':: : i - - ■ . > e-i i. . -w;
DIRIGERE CnAIML-SIOSI E VAGLIA Al ITtATl.l.Ll TltEVES l.l>.T'?i:l, N .UH \Ni>. Vl\ rii.’ ' •. \ [ |.i.,;i \ Hi! GIÙ i. A l i.i.,.. i,t-.',e
I FRATELLI TREVES ~ EDITORI viaPalermo.l^Gam^an., 64-66-68
______
GIORNALI ILLUSTRATI i=*=* GIORNALI DI MODE
L’Illustrazione Italiana
ESCE OGNI DOMENICA in 24 PAGINE IN-FOLIO a 3 COLONNE e COPERTINA
Diretta da EMILIO e GUIDO TEEVES
Anno X LI 11-1916
Anno XLIII- 1916
C* e»r\i-c>ed<wdf ^3* 21 v-n lì Illustrazione Italiana è la sola rivista del nostro paese che tenga a 1 corrente de Ila s ,or,‘ nlTthmpnf *
il nUHÌCiO j suoi molteplici aspetti: la sola dove tutto sia originale ed inedito. e tutto porti un imp’ ‘ P novìt'i
(Estero, Un franco'} nazionale. Non v’è fatto contemporaneo, non personaggio illustre, non scoperta impo , ‘
(Estero, un Ranco}. letteraria o scientifica od artistica, che non sfa registrata in queste pagine colla parola e col pennello.
In questi due anni 1‘Illustrazione Italiana si è segna- ra n ]M R) P U F P R A E L5 R O P E A , ?.ra G L5 E R R A O B li A L II A»
l-.ta per la prontezza c la ricchezza delle illustrazioni della X*. dela —----------------------------------------------------- . T - " •
finche la guerra continua coiXinueremo ad illustrarla in tutti gli scacchieri con fotografie originali, disegni di artisti illustri, e artico li
“ Nel 1916 pubblicheremo: JL.A. MADONNA DI HIA3IÀ, romanzo del tempo della guerra di~A.Hrc<lo 1
Prezzo (l’associazione: Anno, L. 37 (Est., Fr. 50 in oro). — Sem , L. SS (Est., Fr. 26 in oro) — i nm.f L. S© (Est., Fr. 13,50 in oro)
I 52 fascicoli Stampati in carta di lusso forzosa a iu fine d’anno 2 magnifici volumi di oltre 1200 pagine, illustrati da oltre 600 incisioni; ogni volume ha la coperta, il frontispieio c I indice.
La Guerra delie Nazion:
nel 1914, 1915 c 1916. Storia illustrata.
ss. la Guerra d’Italia
nel 19X5 e X9X6. Storia illustrata.
r w ANNO XXXVIII - J9J6
Margherita
GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE
DI GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA.
È II piu splendido e più ricco giornale dì Modo.
E: ce egra i5 giorni in t6 pagine in-4, su carta finissima,
con tre superbi figurini colorati, di cui uno In
prima pagina, e numerose incisioni, con copia e varietà
T annessi c ricchezza di figurini. Nella porle letterario,
racconti t romanzi dovuti alla penna dei migliori scrittori.
Corriere dì Roma, Le Quindicine di vita femminile, Note dì
aitu::.'uà, Cìtìaichicre delia Marchesa, Corrispondenza del Dot-
lare, Salvilo di ecnvirsazione, poesìe, giuochi, articoli di mode
. 1 arieti. Conversazioni sopra i’ijiene della bellezza o la ele-
ganze dellacasa. bisecai per ricamo ...... nn« ..
' - t . modtrr.t. Disegni di nomi e U/ili Ilfìfl 11 IHIHIEFO
iniziali a richiesta delle associate.
Numeri straordinari con pa-
norama a colori dei nuovi mo-
delli ad coni cambiamento di stagione.
PREMIO:-’ astae alì'jE
ANNO XIX -1916 ECO DELLA MODA
Corriere
ANNO XXXVIII - 1916
Anno, L. 20 —
Semestre „ io —
Trimestre „ 5 —
DELLE uÀlkJ 1 N VL\JLd
Esce ogni settimana un numero di 8 pagine in
gran formato, ricco d’incisioni di mudo e di
lavori, di articoli di varietà, istruttivi e curiosi,
di racconti e poesie dei principali autori moderni.
FIGURINO COLORATO IN PRIMA PAGINA.
L’innovazione più recente è una bellissima doppia
pagina contenente da 15 a 20 figurini delle nuove
mode e due pagine dedicate ai nuovi lavori d’ago.
In ogni numero, un Elegante modello ta-
gliato c un Supplemento letterario di 8 pa-
gine d’uno dei romanzi più interessanti del giorno:
e una volta al mese una tavola di £»
ricami disti- Lire 3 l’anno
Cent. Iu il numero lo moderno. (Estero, Fr. sj.
FEE.1HO : Un romanzo illustrato n scelta. (Aggiungere
L'Eleganza esce ogni i5 giorni in 8 pagine di gran for-
mato a tre colonne. Ogni fascicolo contiene circa 8o ma-
gnifiche incisioni di mode c lavori, una grandissima tavola
di ricami c modelli, oppure un modello tagliato d’oggetti
d’altissima novità. Spiegazioni delle incisioni e degli an-
nessi chiare e precise. L’Eleganza unisce alla ricchezza c
alla varietà delle incisioni uno straordinario buon mercato.
In ogni fascicolo, Corriere delle Mode recenti, notizie di
mode e lavori; articoli
CBiifEs. 30 il nuniEi’o
(Anno, L. 6).
- (Estero, Fr. 9). -
di varietà. Utili consigli nella Pic-
cola corrispondenza ; economia do-
mestica, ecc. Disegni di nomi e ini
stali a richiesta delle associale. Una
di RICAMI di stile moderno.
Dell’Eleganza si fa pure un’edizione speciale con j
----------2------ uno splendido figurino colorato. |
Nel Regno, Lire 10 Fanno. (Per l’Estcro, Franchi ip)
PREMIO a’te associale: Un romanzo illustrato a scelta. (Al
La Stagione
e MARGHERITA kgS’J
L'unione fatta di mante della MARGHERITA colla STAGIONE
permette di dare un giornale di lusso, pratico e utile con una
spesa relativa—enti- limitata.
- gni 5 ibpagine
. on copertina e riarsero:? in*
ci'-iur.' c: mode e varietà di
sne* i. - Cget>i;raccoati c
LA veritable mode
FRANCAISE DE PARIS
Centesimi "7 (5 il numero.
Abbonaniento annuo : DIECI LIRE.
[cnttsiml 50 il numero
Anno, L.8. (Estera fi. 1Z).
LAVORI FEMMINILI per Famiglie, Collegi, Istituti
Esce una zolla al mese in un fascicolo di jo pagine in-8, con circa 100 dleagni dei ricami più in voga, come
Rtcliclict, Sforza, orientali, trine a reticella, al modano, a fuselli, a flutto di Vemzta e d'Irlanda. Ha pa-
gine dedicate ai lavori di biancheria, corredi da neonati, vestine da bimbe, e tutti gli altri oggetti semplici
O ’ ’ • f— comc h’use, grembiuli, ecc., colle relative spiegazioni esatte e preciie,
uBiltSSIIHl Ol) potersi eseguire facilmente da ogni mano femminile per quanto Aì] 110 I IVO fT)
.. inesperta.— Ad ogni numero è unita o una tavola dì modtlli u ’
11 nUm6rO,~ lina tavola di ricami e tutto assieme forma un elegante fascicolo. (Estero, Fr. 7).
Così intitoliamo i quattro splendidi numeri di gran lusso
e di gran formato che pubblichiamo a ogni principio di
stagione, cioè: Mode di Primavera • Mode di Estate
- Mode di Autunno - Mode d’Inverno. Questi nu-
meri sono interamente dedi-
cati alle ultimissime novità in
genere di moda, e fra le cose
più importanti contengono :
Splendidi e numerosi figurini
colorati, Un grande panorama
in nero, Una tavola di ricami,
Un modello tagliato d’ultima
novità d’abito intero per Si-
gnora.- Prezzo speciale d’as-
socìazionc a questi 4 numeri :
SEI LIEE.
Chiedere l’elenco dei ROMANZI ILLUSTRATI da scegliersi per premio
Illustrazione Popolare
—~v-r— Questa rivista altamente patriottica diretta da Raffaello BARBIEKA e pr eferita dalle famiglie di tutta Italia, _
-nno-LLIE'1916 GUERRA EUROPEA^noXLvn-iw
1. I. : . ■•irci ci.. ' è t; ..stadi sedici pagine di lesto, ia-4, a a colane, riccamente illuslratc. Di queste, dodici panino sono
■ GUERRA D'ITALIA E DEL RESTO D'EUROPA, -- - ri - : ttor-,. vicenda per vicenda, ,pvtt0 Soeom’entate, ^da sceneX“^±te
. 1 c.crr-<*•>._• i£. r Iv ritaureali pagine sono dedicate alle attualità illustrate della lattimana e ad articoli Ictterarii, storici ■.eientifiri - nm»;
4 pagine, -r ,<’o vedete, che cenitene un ROMANZO di celebro autore. In questo modo, i lettori hanno nel coro
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DALL’ ALLEANZA'ALLA. guerra
Con questo titolo Antonio Fradcletto ha
pubblicato quella sua bella conferenza, clic,
ripetuta nelle principili. città italiane, ha frut-
. \o — anche questo dev esser detto — alcune
diecine di migliaia di lire all’opera cleU’Orga-
nizzazione civile.1
____ io credo — i frutti morali di questa
pertinace opera di propaganda patriottica a
J.u;___solo fra i nostri uomini politici — si
è sobbarcato l'illustre deputato per Venezia
_____ sono ancora più cospicui. Antonio Fradc-
letto ha voluto fare, e ha fatto, principalmente
ed essenzialmente opera di storico : e il soffio
d* entusiasmo nazionale che tutta anima c
pervade questa prosa vivace e colorita, non
ha in niente infirmata la rigida obbiettività
del narratore c del coordinatore dei fatti.
Per questo io dicevo che questa nobile fatica
di Antonio Fradcletto fu opera feconda di
propaganda civile e patriottica; e più sarà
se — confò da augurare — la lettura di que-
sto opuscolo, che condensa in meno di cento
pagine la storia politica e diplomatica della
nostra guerra, verrà largamente diffusa. AI
quale proposito mi. permetterei di suggerire
a qualcuno di quei pietosi e intelligenti uo-
mini che mandano al fronte libri e pubbli-
cazioni da dare in dono ai soldati, di mandar
lassù molte copie di quest’opuscolo: c bene
che i nostri valorosi i quali durano disagi
e affrontano la morte per l’Italia, sappiano
dalla viva fedele e ordinata narrazione dei
fatti, che questa guerra è stata per l’Italia
non soltanto una necessità morale, ma una
vera c propria « necessità politica », a cui
il nostro Paese non avrebbe potuto sottrarsi
I senza correre rischi di gran lunga maggiori
di quelli che la dura c difficile lotta per-
metteva.
11 Fradcletto comincia ad illustrare la ge-
nesi c il primo svolgimento della Triplice
Alleanza; ed è di una persuasiva chiarezza
quando narra e documenta i metodi sleali
con cui l'Austria, fin da principio, corrodeva
il contenuto del Trattato. E bene a ragione
lo scrittore ha rievocato a questo proposito,
un discorso — troppo a torto dimenticato
— pronunciato dall'uomo insigne il quale
regge da un anno la nostra politica estera.
1,‘on. Sennino, in un suo discorso detto alla
Camera il 2 dicembre 1908 — sette anni fa,
esattamente — aveva dimostrato di avere,
fin d’allora, la lucida visione di ciò che erano
— e di ciò che sarebbero inevitabilmente di-
ventati i nostri rapporti con l’Austria; egli
dichiarava esplicitamente che l’austriaca an-
nessione della Bosnia e dell’Erzegovina era
stata una aperta violazione ilei Trattato di
Berlino: e che invano, con questi metodi di
politica della Duplice Monarchia, si poteva
sperare, anche da chi esattamente valutava
i vantaggi dcll’Alleanza, che quest’alleanza
potesse «. a questo prezzo mantenersi dure-
volmente vi va e vitale >».
Piace — c giova — ricordare queste ormai
vecchie parole dell’uomo che otto mesi fa,
maturati i tempi, ebbe il fermo c meditato
coraggio di denunciare un Trattato che l’Au-
stria aveva ripetutamente, c con pertinace
malevolenza anti-italiana, stracciato: perchè
è così provato, una volta di più e con la
serena autorità dei documenti, che con per-
fetta lealtà — e a costo di quanti sacrifici
di amor patrio! — l’Italia aveva tenuto fede
al suo patto d’alleanza finché aveva potuto
sperare che esso costituisse ancora quella
« sicura garanzia di pace » che ne era la
prima e fondamentale ragione ; e che quel
patto era stato denunciato soltanto allora
che, caduta irrevocabilmente questa spe-
ranza, il mantener fede a quel patto sarebbe
stata per l’Italia — a cui si negava ogni le-
gittima soddisfazione, ed ogni garanzia di
non meditare spogliazioni a danno di popoli
liberi — non tanto un’ ingenuità puerile,
quanto una confessione di complicità, in-
compatibile col nostro spirito politico.
E prosegue l’autore largamente illustrando
la lunga premeditazione dell’ aggressione
austriaca contro la Serbia, e finalmente la
non discutibile nè attenuabile «colpa» della
Germania che, opponendosi ad ogni propo-
sta — anche semplicemente sospensiva —
della Diplomazia inglese, francese, russa ed
italiana, volle precipitare l’Europa nello spa-
ventoso conflitto. E la dimostrazione delras-
sohita impossibilità «inorale e politica» in
cui si trovò l’Italia di continuare a mantener
la neutralità, acquista nelle eloquenti pagine
dj Antonio Fradcletto un’evidenza così lu-
cida,che nessun uomo di buona fede potrà
mai infirmare o negare.
Leggano gli italiani cjueste belle pagine :
ne. avranno conforto e gioia. Perciò nessuno
ju Italia -— all’infuori di pochi esaltati che
divengono talora inconsapevoli strumenti di
losche manovre affaristiche — nessuno in
Italia ha voluto « la guerra per la guerra » :
ma tutti hanno voluto, o vogliono, «questa
guerra » —. qualunque sia il sacrificio che
essa costi, — giacché, torpidamente perse-
verando in una flaccida inerzia neutrallstica,
I Italia avrebbe abdicato alla sua stessa
• ragion di vivere», c si sarebbe scavata,
» «»n k sue proprie mani, la fossa.
il.a Tribuna).
EDIZIONI TREVES del 1915.
I ,,ues- 1,1 n,lerra- l“ ^>sa Trcucs non ha rallentata hi sua attività, avendo pubblicato
neri w/ nuovi libri, oltre 69 ristampe. Naturalmente le pubblicazioni relative albi guerra prc.al.uno;
ma nessuno defili altri generi ai letteratura e di scienze fu trascurato, cerne risulta dall unito elenco.
Soiio indicati con * i volumi non assolutamente nuovi, ma oomploUmunU rifusi. — IQdG) Qnak-.ai d-./r. '.Jj-.-jì. — ì: te. » .Vi ■ >,n
POLITICA i: attualità.
I. Alsazia c Lorena, di >?• a Frofiizione
di Jean CARRÈRE [Q in 34. . . L. 1 50
-• D AnillinzlO (Gabriele). Per la più grande
Italia. Orazioni c messaggi. . ", 2 —
•». Afflili OSlnl (Luigi). Un mese in Germa-
nia durante la guerra [QdG 18] . 1 50
•L AffCOnn (tipo, deputato). 1,'aspetto finan-
ziario della guerra [QdG 21) . . 1 50
5. Angeli (Diego). La Francia in guerra, I
Lettere parigino [QdG JOJ . . . *. 2 50
0. — A Parigi durante la guerra (gennaio-
luglio 1013) [QdG 31] ...... 2 60
7. Barzlnl (Luigi). Scene della Grande |
Guerra (101*1-15). Due volumi.'. . 7 —
8. — Al fronte (maggio-ottobre 1015). 5 —
0. Battisti (Cesare).Ai Parlamento Austria-
co e al Popolo It(diano, <li se. [Q1G DJ 2 50
in. Borgese <g. a.).Italia e Germania. 4—
11. Caburl (Franco). L’ Austria e T ftalia.
Note di un italiano a Vienna [QdG 20]. 1 50
12. Caprili (Giulio). Paesaggi e spiriti di
confine (QdG 15J....................1 —
1:1. Destrée (JhIca). Ciò che hanno fatto gli
Inglesi (Agosto 1U14-Settembre 1915). 3 —
14. Diario della Guerra d’Italia (igi5).
Raccolta dei Bullettini ufficiali ed altri
documenti, a cui sono aggiunte le notizie
principali su la guerra delle altre nazioni,
col testo dei più importanti documenti. Ne
sono uscite 4 Serio che vanno fino al
19 ottobre [QdG 27,32,37,41],
Ogni serie c n ritratti e piante 1 —
15. Discorso del ministro Barzilai . 2 —
i«. Flora (prof. Federico). Oro e carta. Pre-
stiti e Commerci nella guerra eu-
ropea [QdG 33]......................2 —
17.	Fraccaroll (Arnaldo). La Serbia nella sua
terza guerra. Con 21 incis. [QdG 30]. 2 —
18.	Garibaldi (Ricclotti), Memorie eroiche.
DaDigione all1 Argonna, raccolte da G. A.
Castellani. Con 22 incis. fuori testo. 2 —
19.	Gatti (Angelo, capitano di Stato Maggiore). La
Guerra senza confini. I primi cinque me:
si. In-8, di 364 pagine .... 5 —
20.	— La Guerra, conferenza [QdG 2] . 1 —
21.	Giordani. L’impero Coloniale Tedesco,
come nacque e come finisce [QdG 36] 2 —
22.	la Guerra delle Nazioni nel 1914 e 1913.
Storia illustrata. Voi. I, di 440 pagine
in-8 grande, con 338 illustrazioni, legato
alla bodoniana....................7 50
23.	HOdllIg (Armando). L’Ungheria c i Ma-
giari nella Guerra delle Nazioni. Con
una cartina etnografica [QdG 38]. . 1 50
2-1. Illustrazione Italiana. Anno 42.° - 1915,
Due magnifici volumi in-folio, di circa 1200
pagine, con numerose incisioni . .36 —
25. Illustrazione Popolare. Anno 46.° - 1915.
Un voi. in-8, riccamente illustrato . 6 —
2G. J'accuse! di Un Tedesco. In-8 . . 4 —
27.	Libro (li) Verde. Documenti diplomatici
presentati al Parlamento Italiano dal Mi-
nistro Sonnino nella seduta del 20 mag-
gio 1915 (QdG 22].................1 —-
28.	MffrlSIlI (Mario). La Germania nelle sue
condizioni militari al economiche dopo
nove mesi di guerra [QdG 21'. . . 2 —
29.	MOdlglISnl (Ettore). A Londra durante
la guerra. In appendice : discorso di Lloyd
George, Con 20 fototipie [QdG 25]. . 2 —
30.	OranO(Paolo). Nelsolco della guerra. 4 —
31.	Pettinato (Concetto). Sui campi di Polo-
nia. Con prefazione di Enrico Sionkiev/icz.
37 incis. fuori testo, una carta[QdG5]. 2 50
32.	— L‘Austria in guerra (QdG 35]. . 2 —
33.	PlaZZa (Giuseppe). 1 Dardanelli. L* Oriente
c la Guerra europea. Con 10 incisioni fuori
testo e una carta [QdG 10]. ... 2 —
34.	Prlnzivalll (Gino). L’Italia nella sua vita
economica. Note statistiche [QdG 16]. 2 50
35.	— Gli Stati belligeranti nella loro 'cita
economica [QdGl]..................1 50
IRIS
* * * UAdriatico. 2? mlgl. In-8. L. 5 - Angoli. :v L'ordc
d'oro, romanzo. L. 3.--.0 - Azeglio. L'.v Azccc/ò
2 voi. [da. 121-22], L.2 - Balzac. 3." IP.'.-jcidz iìrarcìct
[i:a.701J; (J.°L’eraorm di due fnorant ppcce (DA.ces];
3.“ .7? cufjino Tono [ba.715!. « ìusc-ùb voi. L. 1 - Bar-
rili. 6." 2'trrc Vergine Iba. oso’’. 3." Serrici Cd
(uà.Bili;. Ciascun ^oh L. 1 -BarzinL 4.° Le. battaglia
di Uukdtn, In-6, ili. V C • BcncllL 8.“ La,
>'ò.u L i cena ‘ielle bc/Je; ’.l ’’ L‘cr:e~e&d tre re. Ciascan
vi-l L. 3. -Blncon, •Zdllà'U ì.te.iod Uoabignac, 1». ì
- EoltonKiug. 'ò.u Stona &11 Cv.uàltal. Voi. I. L. 4
- Bùlow. 2. Gcr-.r.ar.ia l•mirriate. Ir.-S i-, 10- Caocia-
niga. Ù.* raìnbdtc facto [ba.Eì-1]. 1.2- Castel-
novo. S.“ O bete o affogare. !.. 1 - Cordelia.CJ." 2
t oh croi. L. 2 - D’Aununzlo. ‘..7S TreccSo C. h z rtertr.
L. 5; VL‘‘PctìriZ paradisiaco: 0 ’d ,* ■: L. 4: li,
piacere. L.b- Buudct (.1 - ?‘-i: /. j
i ba. 12 61 LA- DoBtojewskL 8. * T-: l:'.i j c o-.i : :::: j 3 v. |
IUST PBEFABAZIO1TE IPEE* IL 1916.
Per In vi!forili. Or;" ■ Gabriele UANNl.N'ZIO.
Le preghiere <1 e lì' a v . e r. i o. Gabriele d’ANWUNZIO.
Prccei&to dai tie prr > n> .'.-i aewtt.
Le faville del ma/tlio. Gabriele d ANNUNZIO.
La battaglia di l., ■ i i z i; - Brauo ASTORI
L'altra guerra. Filippo CARLI.
steri.I della A < ■ ;. Fiance.co Piolo GrORDANI.
'.t.,,1.1 della raion, Fortun*to GIANNINI.
Kiev, di < P r cvn t i in. n f ì. U Antonio FRADCLETTO.
Hit. ad, t. .-le ■ Erue.to LEETAHELLI.
La .V i.L-nna d, Mani... A. PAMZH
Si ./ira, ... Luigi PIRANDELLO.
Le inli>a l 11, a . ' . l.uel*no ZOCCOLI.
Ina f a vi i <i ! i a t Gr.xl» DELLDDa.
ntin-, ROSSO DI SAN SECONDO.
L. bncial. dei .!. . Miri» MESSINA.
I 1,-ite!h d'arme. Luigi MOTTA.
i r atri.. B. BABBIEBA F. BEBTOLAZZJ
Seàmpolo, Dirlo NICCODEMI.
36,	Savj-LOp0Z (Paolo). L’anima del Dclgio,
In appendice : la Pasturalo del C ardinale
MERCiER, Con 16 fototipie (QiQ 11] L. I f>0
37.	Sorani (Aldo). La Guerra vista dagli
scrittori inglesi. Con prefazioni» di Ri-
chard BAGOT [Q4O2S]..............2 —
38.	SllìIIOttL La Triplice dallo orìgini alla
denunzia (1882-1915) |QlG23] . 150
39.	Tamaro (Attilio). L’Adriatico • Golfod’I-
talia.L'italianità di Trieste\Q\<XM\. 2 —
40. Tedeschi <B c.>. La Turchia ir.
guerra [QdG 231 .................1 50
41. Tórtora Tepido (<i.)o Costanzki,
capitani!. Esercito, Marina e Aeronau-
tica nel 1914. Con 29 ine. [QdG 14]. 1 —
42. Trobezkol (pmriDO Grescrio). La Nussìa
come Grande Potenza. In-8. . 7 50
•13, Zi lì garelli <It.*10). La Marina nella
guerra attuale. Con 49 incjQiG 13J. 1 50
44.	— La Marina italiana. Con 49 incisioni
fuori testo [QdG 26}.............3 —
45.	— 11 Dominio del Mara nel conflitto
anglo-germanico [QdG 49] . . . 2 50
SCIENZA E FILOSOFIA.
46.	Annuario Scientifico ed Industriale.
Anno 51.°-1911. 520 pagine con 70 in-
cisioni, 3 tavole e 4 ritratti. . .10 —
47.	BraVfitta (Ettore, capitano di vascello). Sotto-
marini, Sommergibili c Torpedini. In-8,
con 78 incisioni..............5 —
48,	— Il mortaio da 420 c Vartiglieria terre-
stre nella guerra europea. Con 2G incis.
[QdG 12]......................1 G0
49.	— Alcune manifestazioni del potere
marittimo [QdG 17].............1 —
50.	Carli (Filippo). La Ricchezza.da Guerra.
In-8, di 320 pagine............5 —
51.	M61CgarÌ (Dora). Il destarsi delle anime.
Nuova edizione................3 50
52. Savorfjnan di Brazzà
La Guerra nel cielo. In-8, su carta di
lusso, con 105 incisioni .... 5 —
ROMANZI E NOVELLE. Italiani
63. *Barrll! u. aj. La conquista di Ales-
sandro [da. sa] ....... 1 —
54.*— Scudi e Corone, romanzo. Prima edi-
zione economica [da. ss?] .... 1 —
55.	♦Bechi (Giulio). 1 Racconti di un fantac-
cino. Nuova e«liz. popolare in-8, illustrata
da 64 fotografie di Callo Gastall-l 3 50
56.	BrOCCll!. La coda del Diavolo . 3 50
57.	CSCCOIlL Il taccuino perduto . . 3 50
58.	DalCMa (Grazia). Marianna Circa,
romanzo . •.....................4 —
59.	— Il fanciullo nascosto, novelle . 3 50
60.	^31’3111 (Emilio). Storie a ogni calore.
Nuova ediz. (1? ediz. Treves) . . Z —
61.	*F 3V a. (0.). La Rinunzia, rom. [m-s? 1] 1 —
62.	*— Per le vie, novelle [da. esq . . 1 —
63.	*Fontana. Tra gli Arabi [ba.^]. 1 —
64. Glsllmherti (Adolfo do). Il sacrificio di
un anima [da. iso] , . . . 1 —
G5. Gugllelmlnettl Anime allo
specchio, novelle. Con coperta celar. 4 —
66. *Jai’fO (Giulio Piedui). La moglie del ma-
gistrato. Con ritratto c biografia. 2 —
67. ^&Ì\2.IIDcm:onedeirOccano\f"] 1—
08. PiraìldS 110. li turno; Lontano . 2 —
69. ? l’G Sp8FÌ (Carola)» LI Estranea, 1::':. 4 —
70. Stano in zTiz). Il miraggio, 1 —
71. *ZÙCSOÌI. La vita ironica, ncvelle 3 50
72. — Novelle prima della guerra . Z ''1-
73.	Ffil’gUS HlimO. li tredicesimo commen-
sale, romanzo [sjlsj]...........1 —
74.	GrÓY1 Ile GìT.Az'g.Scnia, rem.Jb.u ■-: Ì. 1 —
75.	— Ariadna, romanzo » « 1 —
76,	MOddOIl La storia d“ttn gran ■.
greto. Con 2 ìii j .!cì<ì [da, m ’ h. I
77.	*LàgSrIOf ISehni). / a casa di Lilfci rena.
romanzo sve.kse [fa*;-J • - * . 1 - -
78. Marguerltte (FjJ.:. La Principe^ .
Nera, romanzo d'av?*...tur-. 2 Tu’.. <
70. Wells. Storia d’im uomo che digerirà
male (History vf Mr. !’■ 4Iy ). • ■■ s : 11. 3 -
SO. Westall. Come fortuna volle 1
SI. ZOla La Guerra. In ■
con 36 disegni dì Ron •l'vo I tv 1 o
LETTJJLVrUKA r STORIA.
82. *B3Uff (Igr:.-uhh IRothschild na . ’ I -
63. Borgese (G. Ad. Studi di letterature mo-
derne. .......... 4
ei. Becchi a:;si.ui.ì ..'.n.: /,.■ m,.
inglese nel secolo NIX. ‘1. •
85. Correnti .
scritti editi e ìj-lìti mi ■■ ut 'uarm della
sua nascita.................; .r> ■
ss. *De Ainlcls <k * 1
87. Fradcletto wni-.:.,.:ù
Dall*Alleanza alla Guerra, ■' . 1
8S. — Il Precursore, . . . 1 ■’
89. Franchi. Cita .Snelle, li:-- ‘li:.- 4 -
90. Gallaratl-Scottl A.tamn
Mickieadczgvj'.'d. r. i ì ìq-j < /• •.
vccLj del .U?.'. -è -. 1 rii: l •>
91. Helne'i-::..-:;.!. nella l\>K.nia.
in aiipoi'lice ai Reisebilder . . 1
92. ♦Martlnengo (■ .• . st.-n.ideu.>
Liberazione d'Italia f iStó-i 'S~ù /.
condacilz.riveduta.: .t.id .?>
93. MUSattL Storia di I"enezia. V -l. 11. 4
L^cpcra completa iu ;i.;c vniurui: L. u —
0L*Ravlzza d'.’. i.a conquista del!'Atlan-
tico. Con una tavola evi?rat : uà. > ; 1 - -
fS. Sorta (Boato, di Cesena, spento da palla austria-
ca a Pcdgora, il 20 luglio I!?! Esame di co-
scienza di un letterato, ...-liito d.i ^7-
ledere ded ce:n. .... 2 --
95. Soler! (Mircuils, Da Silvi» Pel-
> Ileo a Luigi Pastro, couf. r nz ». » ou
ritratto di Luigi Pastro »...!-
97. YìgO (Pietra). Annali d'Italia. V I. VII -
1895-1893 ..................... 5 —
POESIA.
9s.*D’Annunzlo (GtV.-XLe Canzoni della
Gesta d’oltremare. Nuova inte-
grale colle olivi, :. ■1. / . . . '■
92. Poeti Italiani del Secolo NIX. A ut- •!-»gi i
compilata da R. Barbisi a. ■. ,i Li -zv>ii- •:
note. 2? e-liz., con23 ritratti. 4 voi, w -
Viriti ili 2 ve';-..; ■_ i;-. uca.. ■ 0
ICO. Qttadri c Suoni di guerra. 1V> -i- per :
szZlati raccolte e comuu at.de ,] < Arnaldi
Monti, Con copertina trkobrt. . . 1 IA
TEATRO. It ilim
10L AdSffll . 3 i ; ; 1 capelli bianchi 3 —
102.BSIielIl m . Le Nozze dei Centauri
ni 4 atti. . . 3 -■
icì.Nlccodeml .l'ombra ... 3 —
HI. Tumlatl -Do.-. ì. -.La Meteora . 3-
.*■ traiti'*
Snaksspfidrs. Teatro. N'i .‘a
Diejo Angeli.
105. Xf. La vita di Enrico C . . . 3 -
LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI.
100. Go3. Tranquillina, dopo la guerre
tuoi creare il mondo nuovo. 30 di*r-gi
di Golia-i ver-i di V. i:. Ueave-ta. 4 -
CL1DE-TRE.es ù i. e e^r’A).
a'.7( CusanI .■ .’i .-4. '.:z •. Guìd
descrittiva e medica alle Sta zita
idrotermali, idroterapiche e climi.
fiche dItalia. In ic-U u uro , . 6 -
PREVISIONI FEB
Mentre la Quadruplice Intesa rifa la
carta d’Europa,
il Bulgaro rimane col naso più'lungo
del solito,
1916 di BIAGIO.
il Turco vico _ messo alla Porta.
Diario, delia Settimana.
(Per la guerra, vederne- la Cronaca
nel corpo del gì ornale.)
15. Olcggio. Nell’ospizio ricoverandosi
il profrigo quasi mendicante Chersovan
Giuseppe, 'di anni 86, gli sono trovati in
una borsetta titoli per circa 200 mila lire.
16, Giulianova. Arrestati i fratelli Co-
rini, negozianti di cuoiami, e Antonio
Granata, frabbricante di scarpe, imputati
di irregolarità nelle forniture militari.
Londra. È soppresso l'organo delle suf-
fragiste, Britannici, foglio battagliero olio ,
da due mesi attaccava con inaudita vee-
menza Grey, di cui invocava le dimissioni
e il generale comandante le forze britan-
. niche nei Balcani, sostenendo l’abbandono
della spedizione di Salonicco.
17. Roma. Il Senato alfunahimità (221
voti) conferma la fiducia nel governo
dopo dichiarazioni di Calandra.
Torino. Costituitisi spontaneamente al-
fautorità di P. S. i fornitori militari ri-
cercati industriali GuidoBacher, di anni 22
da Torino e Giuseppe Savi, d’anni 48, da
Casalpusterlengo, proprietari del' calzatu-
rificio moderno.
Vercelli. Morto l’ing. Felice Cavallini ;
molto benefico in vita, col suo. testamento
erogò mezzo milione all’asilo infantile di
Borgo Vercelli, già* da lui sfatto costruire;
■ e al comune di Borgo Vercelli L. 200 000
per la costruzione della fognatura e nu-
merosi altri legati di beneficenza per oltre
lire duecentomila.
Verona.' Arrestati Luigi Zecchinato,
■negoziante, e Giuseppe. Padovani, mec-.
emneo, imputato il primo, di avere ótte-
iiutoypcr se e per il Padovani, .con false
indicazioni, l’esenzione dal servizio sotto
le anni. . « . :
Berna. Il Comitato esecutivo del Con-
gresso internazionale per lo studio delle
basi ad una paco durevole, ha inaugu-
rato i suoi lavori con l’intervento dei de-
legati di sette nazioni e’di parecchi de-,
putàti delle Camere federali svizzere. 11
consigliere di Stato Lòecher, di Berna,
ha dato il cordiale benvenuto ai presenti.
Riga. Affondato nel Baltico dai russi
il grande incrociatore tedesco Bremened
una torpediniera tedesca.
18. Roma. Il Senato approva l’esercizio
provvisorio e i nuovi tributi.
Verona. Il Tribunale militare condanna
il.commerciali te Ernesto Lorenzon, di Mi-
lano, per la mancata consegna di forni-
ture a sei mesi di reclusione.
Udine. In Carina arrestato Guglielmo
De Antoni di Mieli, fraziono di Comeglìans
proprietario di una segheria e di un de-
posito di legname, fornitore dèH’ésercito
sotto l’accusa di aver adoperato una mi-
sura accorciata.
Firenze. Il Tribunale militare nel pro-
cesso a carico di Giuseppe, Virgilio e
Luigi Pasi e Lorenzo Fiorini, imputati |
di frode per aver fornito al Commi.--afic.to ■
militare di Firenze scarpa confezionato
con materiale di pessima qualità, con-j
danna Giuseppe Pasi a 5 anni di u. fu-
sione, Virgilio Fasi-a 3 anni di-reclusione
ed entrambi ai danni e alle spese del
processo. Ha assolto Lorenzo Fiorini par
■inesistenza di reato e Luigi Fasi per non
provata reità.
Washington. Il presidente Wilson ha
sposata la vedova signora Galt.
(foni. 19. Roma. lì Senato prende le
vacanze auspicando’la grandezza d’Italia.
— L'Agenzia Stefani comunica che il
presidente dei ministri ■ Calandra è in-
disposto da due giorni.’
— Il Tribunale militare di Roma nel
processo contro il signor Raimondo Bises,
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AI fronte.
« Morale altissimo. »
Verso T Isonzo.
/li piedi del Carso.
Davanti a Gorizia.
Aspetti della lotta sull’Isonzo.
In un ospedale.
Tra Io Stelvio e il Tonale»
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Nella conca d’Ampezzo c intorno al lago
di Misurino.
Nella valle di Scxten. •
La lotta dei colossi.
Dove il combattimento non ha soste,
II passo di xMontecroce.
Monte Nero.
La conquista-della conca di Plezzo.
Nell’alta valle dell* Isonzo. Le fasi della
guerra intorno a Tolmino.
L’eroica conquista di Piava.
Guerra d’assedio intorno a Gorizia. Un
atto di sublime sacrificio.
•Sull’ Isonzo c sul Carso. Una mirabile
impresa guerresca.
Sulle pendici del Carso;
SCENE DELLA GRANDE GUERRA
viste da LUIGI BARZINI.
proprietario di un negozio di stoffe in
Roma, e contro Francesco Rossi, Aristo-
demo Gori.,e Giacomo Bianchi, tutti è
tre calzolai residenti a Ronciglionc, con-
danna il Bises ad un anno di carcere, e i
tre calzolai rinvia al tribunale ordinario.
Firenze. Arrestato l’esercente lattaio
Adamo Palloni, imputato di frodi nelle
forniture militari.
Aquila. Oggi alla presenza dell’on. Ce-
iosia. sottosegretario agli Interni, si è
inaugurata la nuova Lecce de’ Marsi, già
distrutta dal terremoto del 13 gennaio.
Palermo. Oggi arrestato qui il coin-
. inend. Michele Lamia, facoltoso commer-
ciante palermitano, presidente del Con-
siglio d’amministrazione della Società di
navigazione Sicilia, imputato di truffa
allo Stato e spionaggio.
Atene. Nelle elezioni politiche la grande
maggioranza d°gli elettori si è astenuta.
Tokio. Durante la seduta (Iella Dieta
l’opposizione propose un voto di bi-rirro
al Governo. Mentre il primo ministro
Okump. par’ ava. un membra ùeli’opnori-
ziono Io colpi cl un bracri'È La po’ùA.
in tei rcnà& Giù ?ia terminò il Ste • ilis». .
fra ùcclaraazio’i’. La mozione di b: ■v.Ak
in re.-pinK .» g.-andi magghw-rr.. S. • . •
violente avvennero nei corridoi.
20. Milano. Arrestati sotto
zir-ne di aver fi
Governo Giovanni Molinoti d;nvii' ■ •
via Paolo Frisi, 1: il negoziante in
cheria Giuseppe Tonini, dimorante- ;a
via Torino, 47, che separatamente ave-,
vano assunto forniture di maglierie, non
confezionate con la quantità di lana sta-
bilita nei contratti; e il rappresentante
di stoffe Paimiro Cappelletti con studio
in via Verdi, 11, o abitazione in via'Monte
di Pietà, 1, e Calisto Archenti della Sar-
toria Cooperativa .Milanesein via Durini, 31
per frode di stoffa nelle confezioni.
Verona. 11 Tribunale Militare as-
solve per inesistenza di reato il ne-
goziante Gerardo Cinguetti, rappre-
sentante di fornitori militari, impu-
tato di falsificazione di bolletta fer-
roviaria a scopo di sfuggire al paga-
mento di una multa per ritardata
spedizione di merce.
Bologna. Promossa dall’università,
solenne commemorazione del caduto
professor Venezian fatta da Barzilai.
Londra.L\ primo ministro Asquith
annunzia ai Comuni che il Consi-
glio dei ministri aveva tempo fa de-
liberato il trasferimento delle truppe
‘dalla baia di Savia e dalle posizioni
di uAuzac„. L’operazione ò stata
felicemente compinta.
— Alla Camera dei Comuni, Ten-
naiit, sottosegretario per la Guerra,
annuncia che le perdite inglesi nelle
operazioni in Serbia e nella spedi-
zione a Salonicco ammontano, -fino
all’Il dicembre, a 38 ufficiali e 1246
soldati, di cui un ufficiale e 85 sol-
dati morti.
21. Roma. Anche oggi ’Salnndra
rimane riguardato in casa.
Milano. 11 Tribunale Militare lui
assolti Olimpio Vannini e Leopoldo
Sekules imputati di aver fatte man-
care la offerta somministrazione di
r>0 000 metri di tela grisette allo sta-
bilimento di riserva vestiario di
Milano.
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Antonio. FRADELETT'O
Deputato al Parlamento
bali’ALLEANZA alia GUERRA
Questa conferenza fu riveduta dall'Autore e così ampliata' T-te f hfl
che forma un ragguardevole Saggio di storia contemporanea', .
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGL! EDITOJll FRATELLI TRÉVES, MILANO, VIA l’ALFUEIO, 12,
VOLUME PEIMO ri9I4) : VOLUME SECONDO (1915):
/ due volumi che de tuo Vipera completa per quel die riguarda la Frani ia e
il Belgio costano quindi n SETTE LIRE. i ia tela el'èi.j i.* Lire \ 3o.
■— In seguito a mandato di cat-
tura del Tribunale militare di To-
rino, è arrestato Emerenzio Campitili
dimorante in via Scarlatti, 7, non
nuovo alla giustizia, accusato di spio-
naggio, Il giudice istruttore ha ope-
rato, in conseguenza, una perquisi-
zione prcs-o uno stabilimento già
appartenente ad una. ditta .tedesca.
li!}: GEL' CGMHISblOM I VAGLIA Af JRAIELLI TKEll?>, EDITORI, IN MILANO.
titolare della pretura. Ai piedi del Ca-
nubi è stato trovato il suo cane ucciso
da una fucilata.
Palermo. L’autorità giudiziaria mili-
tare ha rimesso in libertà il maggiore
svizzero Fritz Tobler, cinquantenne, ar-
restato a Torino giorni sono come sospetto
di esercitare lo spionaggio a Palermo.
Parigi. Il gettito del prestito nazio-
nale è annunziato ufficialmente da una
nota del Ministero delle Finanze in 14
miliardi e 274 milioni.
— Telegrafano dall’Havre che Paolo
Himan, leader liberale, attualmente mi-
nistro del Belgio a Londra, il conti1 Go-
blet d’Alviella, senatore liberale, e. Van-
dervelde, leader socialista, tutti tre mi-
nistri di stato, sono nominati membri del
Gabinetto senza assumere alcun dicastero,
per permettere a questi tre capi dell’op-
posizione liberale c socialista di parteci-
pare alle deliberazioni del Consiglio dei
ministri finora cattolico e omogeneo.
Londra. La Camera dei Comuni ap-
prova progetto per un nuovo milione, di
soldati.
Berlino. Il Reichstag approva il nuovo
prestito di 10 miliardi, votano contro 19
socialisti, a nome dei quali parla Geycr
— Li Agenzia B comunica : “L'im-
poratore Guglielmo ha rimandato il viag-
gio alla fronte occidentale per una leg-
gera infiammazione del 'tessuto cellulare
che lo costringe a rimanere in camera
per qualche giorno n. Si tratta evidente-
mente dell’indisposizione di cui soffre
non di rado Guglielmo II e per la quale
una volta, dieci o dodici anni fa, venne
operato alla gola.
Pietrogrado. Un ukase esonera per mo-
tivi di salute il generalo Ru-ki dal co-
mando deiresercito del unrd, stabili udo
ohe egli rimanga membro del Cordiglio
dell’impero e del Consigliò militare "su-
premo.
Wcmhingfotì. È annunziata, spc li»te h .9
dal R‘. umi nuova nota all’ÀUfltria degli
Stati Uniti che rifiutano ogni discus.sione
suirnh'ond r.oento dcllLL.>■ di.àna-
DC ,ri il g1
22. R- a. La (ii rte d’Ai i .di') n I p, .
"? ' ,!l" ‘.’i?-- Cip-,.. Luigi
Itegis per irridi jn formici.. di flanelii
al Comitato romano (Torganizzazione ci-
vile, dal tribunale condannati il nego-
ziante Piperno a fine anni e 4 mesi di.re-
clusione, e l’impiegato del Comitato, Ré-
gis, a un anno -e due mesi, conferma la
condanna del Piperno, ma.assolve il Regi?.
Piacenza. Il trihnn In militare con-
danna Cesare Dell-piane, operaio mili-
tarizzato, per im . viinazione con vie
di fatto contro superiori a undici anni
di reclusione.
Bari. Arrivano di Brindisi, provenienti
dall’Albania e proseguono per Roma il
principe Alessio Karageorgewie. cugino
del re Pietro di Serbia, con la consorte.
Venezia. La mostra d’arte internazio-
nale ò sospesa per il 1916.
Berna. Al Consiglio federale, su inter-
pellanza dei- socialisti, il capo del dipar-
timento politico, Honnann. dichiara in-
tempestiva ogni offerta di pace ai belli-
geranti.
Ilannover. Annunziasi qui morto A
generale Emmich, conquistatore di Li l ì»
23, Rama. È pubblicato decreto re;;'.- ‘ì
ieri che indice un nuovo prestito fi ! /
limite, emesso a L. 97,50 al 5%.
Verona. U tribunale militare cmi'tem
a tre anni di reclusione e 9009 liti) di
multa il c.dzolaio (ìaspaip Lv.ri; ai ài
Mezzano (Ravenna) per avere furnlte ] .
resercito scarpe senza sotto nula.
Londra. Annunziasi che il ?, ’ •*
VZilliain Robertson è. nominato capo ‘ •
riorganizzato stato imiLgi .■ ii’: ! -
B'erln.o. È vietata I.'. pubbli-'
Zukunft del troppo lib'-ro II
24. V.< li - . .
i cardinali di r-niia : r : :i .1 •:ri . '•
talizii, 0 pronubzh: k-ìif- I
poi suoi vani sforzi p“i- li p./v.